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IL MINISTERO 

La grande noviUi del giorno è il voto 
col qiuiltì la Camera respinse a scrutinio 
segreto il bilancio, di grazia e giustizia, 
dopo averne separatamente approvati tulli 
i capitoli, 

Qui'Slo voto, die ha colpii» in pieno petto 
il ministro Bonacoi, si capiva siibilo die 
avrebbe minaccial;o di dissoluzione il Gabi
netto intero. 

Difalti a! telegramma, col quale si an
nunziava la dimissiono del Bunacci, ne 
spgul subito un nitro che il Giolitti aveva 
rassegnate le dimissioni del Ministero nulle 
mani del Re, il quale prese lampo per 
deliberare. 

Si vede che il nostro egregio corrispon
dente romano, col suo telograi^ma dell'al
tro giorno, riguardo ai Bonaoci, era stato 
profeta; e si.vede pure ohe le abituali 
smentite di altri corrispondenti della Ca 
pitale a tutto ciò ohe sa di senape al na
so dei loro patroni, non vanno tenute in 
conto se non come sintomo di docilità 
superlativa verso i medesimi. 

Il fatto per so stesso è assai grave, 
l poiché si è visto assai raramente, forse 

mai, nel periodo di lunghi anni della vita 
Ipirlament r e , respingere un bilancio a 
1 stratinìo segreto. 

t a differenza ilei voti e minima: .io..i>i 
rpresta quindi a calcoli precisi, d'indole 
I generale, sulle cause vere che possono a-
I ver determinato questo l'alto anormale. 

Il solo calcolo da farsi è che la disgra-
J zia del Bonaoci non si deve ai voti del-
I l'opposizione : la dichiarazione del Radinì 
Idi aver votato in l'avorc,.sorreggo il nostro 
I asserto: d'altronde i votanti della Destra 
j erano un manipolo. 

La trama, che trama si può dire, fu dun-
l(|ue ordita tra le file della niiiggioranza; 
|(|uesla ebbe il suo Jago, e questi ebbe i 
[suoi complici, lusingati forse dalla prospel-
Jliva di riscaldarsi ad altro sole. 

Non vogiliamo anlicipuro apprezzamenti. 
Ine fare dirette allusioni ad alcuno: cerio 
l i che non da oggi, dopo la scossa, ma da 
Iqualche tempo parecchi giornali, e non 
lliilti di opposizione, accennavano ad una 
itonlrarietà risoluta del Zanardelli verso il 

Bonaoci, o quindi sarebbe tult'altro ohe 
maligna la supposizione che il deputalo 
d'Iseo sia quello che ha menalo il colpo. 

Tuttavia si aflerma che ieri Zanardidh 
si mostrava dolentissimo, cogli amici, del-
l'accadut >, e ne nianirestava il suo sdegno 
a chiare note anche a chi non voleva sa
perlo. 

Molli però si ripetevano, sorridendo, il 
motto: la prima gallina che canta ha latto 
l'uovo. 

Mo tulio ciò lino ad un certo punto è 
secondario, dovesse anche aprire il cani-
mivio ad un Ministero Zanardelli, che por 
noi sarebbe un peggioramento del Mini-
siero Oiolitli, 

L'imperlante .sia di sapere so la orisi 
sarà limitata alla sostituzione del Bonacci, 
0 se coinvolgerà il Gabinetto intero. 

Notizie tLdegraficho da Roma fanno ero
dere che si debba interpretarla in questo 
secondo senso ; e cos'i la interpretò cer-
tumonle il Giolitti, rassegnando le dimis 
sioni di tutto ilgabinello nelle mani de! Re. 

Quali saranno le deliberazioni della Co
rona? 

fi difficile prevederlo nella pessima si-
luiiziono parlamentare del momento-

iVIa qualunque sia la soluzione della crisi, 
non si può metlera in dubbio ch'essa pa
ralizza per un dato tempo tutta la vita po
litica del giorno, lasciando in ogni persona 
retta e di buon senso la profonda convin
zione : che il periodo del primo ministero 
Giolittiano sarà registralo come uno dei 
pili funesti alla compagine morale, politica 
e finanziaria del nostro paese, il quale, 
malgrado le sue pecche, menta pure di 
non essere malmenato come lo fu e lo è 
in questi ultimi tempi. 

giorni nell'Aula dol palazzo Madaaia, hanno 
messo in viva luce l'opera piccina o nefasta 
del Gabinetto. 

L'impressiona ohe si prova assistendo a 
quelle discussioid è stranissima - gli oratori, 
anello quelli che parlano in favm-e, seinlirano 
dai vecchi che tii'ino gli bvecchi a un giova
notto ."icappato, ignorante o petulante. 

L'on. Giolitti ne -sniFre, lo si vede, e sta li 
tutto accasciato poiché egli che si sente un 
grand'uorao nel vuoto morale e ìntellettnale 
della sua maggioranza, capisco tutta la sua 
nullilà e la soorroltezza dai suoi atti in mozzo 
ai senatori che sono persone veramente per 
bene. 

Il contegno dei giornali ministeriali, mentre 
6 provocant i per le volgari insolenze lanciate 
contro il Senato, prova che il Ministero si 
sente mal sicuro. 

Se si voterà oggi per tempo, ve ne terrò 
informati. 

{Corrispondenza particolare del COMUNE) 
(S) ROMA, 19. 
Forse si voterà oggi al Senato e se le pre

visioni non l'aliano, la vittoria non arriderà 
certo al Ministero. 

Ci sono a Roma circa 250 senatori; il Go
verna dispone, si e no, di un centinaio di vo
ti, però vi consiglio a non fldarvene comple
tamente perchè molti sono gli elementi ohe 
possono all'ultimo momento cambiare le cose. 
Potrebbe anche darsi che la discussione non 
si chiudesse oggi. 

Ad ogni modo se anche il Governo dovesse 
vìacore materialmente, esso ò morto moral
mente. 1 eiscursi che si udirono in questi 

(•) Dopo gli ultimi avvenimenti di ieri que
sta corrispondenza non ha che un interesse 
retrospettivo. (N, d. R.) 

Huriarnmilo Ikiliiino 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza Fa r i i i l 

Seduta del 19 maggio 
Progetto di leggo sulle pensioni. 

Cambray-Dtgny dichiara che voterà a 
favore. 

Lampertico lo combatte, aggiungendo che 
non comprende come non siansi presentali 
ancora i provvedimenti per regolare la oiroo-
lazioue. 

L'oratore conclude, dicendo che non crede 
che il Governo voglia restare al potere con 
continue abdicazioni; spera vi resterà per far 
trionfare le sue idee. 

II I^iaistero cammina sullo gruccie delle 
combinazioni e delle scombinazioni dai voti 
parlamentari, nell'uno e nell'altro ramo del 
iiarlamento - Cammini invece sullo gambe 
(Bene). 

Dopo dichianzioni da parte di altri senatori 
si rinvia la discussione. 

CAMERA D E I D E P U T A T I 

presidenza ZANARDELLI 
[Seduta del 18 maggio 1893] 

Dopo raccomandazioni varie, la Camera, su 
proposta della Giunta, convalida 1' elezione di 
OeiTutti nel Collegio di Novara, e l'elezione 
di Licata noi Oolie-jlo di Soiacca, ed annulla 
l'elezione di Sorrao, seguita nel Collegio di Ni-
oastro. 

Quindi votasi a scrutinio segreto il bilancio 
di grazia e giustizia e si lasciano le urne a-
perte. 

La Camera si è andata affollando, essendovi 
grande aspettazion- per conoscere i rlSBltati 
della votazione del bilancio di giustizia. 

Quando si faceva il computo delle palline, il 
silenzio era generale, e quando Zanardelli an
nunziò Il risultato dicendo : — V bilancio è re
spinto con voti 138 contro 133; il fatto pro
dusse profonda impressione. 

Tutti i deputati si alzarono in piedi e sce
sero nell'emiciclo, conversando calorosamente. 

Zaoardedi lascia allora il seggio presidenziale 
e conversando cogli amici esprime la sua me
raviglia. 

Dei minislri ó presente solo l'on. Brin, che 
mostrasi meravigliato. 

Dovrebbe parlare il deputato Oianturco, ma 
questi fa osservare che nello condizioni in cui 
trovasi la Camera è impossibile discutere. 

Zanardelli ; — Ha ragione I ha ragione ! 
La seduta, dopo comunicate le interrogazio

ni, è rinviata a-doaiani.".. , -'' 

ESÌ 0 r i f u r 0 

A titolo di curiosità riportiamo quanto, in 
una sua corrispondenza da Roma, scrive la 
Perseveranza. 

« V ho accennato ieri di alcuni ministri ohe 
si designano come moribondi, o prossimi a di
ventarlo ; è primo fra essi l'on. Bonacoi. 

Il guardasigilli 6 uno dei segnali dalla mag
gioranza. Non piace allo Zanardelli ed ai za-
oardelliani por una certa sua indipendenza 
dall'occulto dittatore; non piace ai siciliani, 
perchè vuole la pas-'inzìono unica; non piace 
ai compromessi con h Banche, perchè non ha 
voluto ingerirsi troppo a favore degli amici. 

Queste sarebbero tre qualità, por le quali 
l'on, Bonacci non piace ai suoi amici politici, 
i quali vanno tipetendo ch'egli li ha delusi. 
IMa, come ministro, ha tanti difetti, che anche 
i suoi avversari politici non possono assolverlo 
per le buone qualità che non piacciono ai mi-
nisloriali. È incerto, ombroso ; si lascia gui
dare da intlusnzo non sempre buone ; è nel 
fondo partigiano, e, nelle accuse mossegli dal 
Da Bernardis e dallo Squitti c 'era qualcosa 
di veio. 

A questo si aggiunge l'angustia della mente 
e la scarsità della coltura, che lo fanno scapi
tare al confronto di parecchi suoi predecessori. 
Alia Camera, la sua parola puntigliosa e non 
senza orgoglio, spiace. L'onor. Giolitti, ohe gli 
era molto amico, sì è.raffreddato alquanto con 
lui ; gli ha irritato contro Palermo con la 
Cassazione unica, facendo il gioco del Grispi ; 
Banca Romàna,'non si piegò abbastanza'alle " 
sue voglie. 

Quindi il Presidente del Consiglio gli prefe
rirebbe il Fortis ; con questi s'intenderebbe 
meglio, e il Ministero avrebbe più sembianza 
di legalitario. Il Fortis è scettico, e perciò me
glio si attaglia alle circostanze. Questi difetti 
lo renderebbero più gradito del Bonacci alla 
maggioranza. Vedrete ohe il bilancio di grazia 
a giustizia sarà votato con molte palle nero; e 
questo sarà l'indizio della sua non lontana u-
scita dal Ministero. Avrà però qualche voto 
qualche oppositore in suo favore, sia perchè 
è una debolezza per il Ministero, sia per la 
stima come persona di cui gode ». 

Così scriveva la Perseveranza di ieri e i 
fatti di ieri stesso la devono più che completa 
ragione. 

JJ « E G U A G L I A N Z A » 
JVeai Avvi^jn_quirNu._Pagina^__ 

Scrivono da Koraa, IG, alla Perseccninui: 
«Nonostante i paterni avvertimenti del Po-

pùto Romano, i membri delia Comrni-jsione 
bancaria non porgono l'acilo orecchio. Si fauno 
molti sforzi dal Ministero periniiurre la Com
missione a ritornare sulla sua doliber.-izione, 
risguardante la 1 quidazione deliu fianca Ro
mana; si fanno sforzi non minori perchè non 
si deliberi che ,si deva rpstrinsore la circola
zione; ma non si nescirà nell'intento, e co
mincia a peni-trare il dubbio che si dovrà vi
vere lino all'anno venturo con una nuova pro
roga bancaria. Meglio una nuova proroga, si 
dice dai più. che un pasticcio, il quale guasti 
por altri 20 anni la circolazione. 

E ora si va alla ricerca di un relatore. l''i-
nirà per accettare l'on. Boselli, il quale non è 
il primo capitato, e non può adattarsi a rati-
(ìoare il progetto del Ministero. Si sminuirebbe 
nella opinione dei più. 

Intanto, parte per la crisi ba-icaria austra
liana, pai-te per la notizia dei ginriiali oflìciosi 
sulla coniazione del nikel, pane anche per la 
incapacità dimostrata a sistemare la oii-o la-
zione, cresce il cambio con l'estero; e ciò im
pressiona le Borse forestiero, e fa calare la 
rendita. 

E si prepara un anno punto lieto, quando 
si pensa che il disavanzo t'iumentario é di 
circa 200 milioni, come voi avete dimostrato. 
Il Ministero, che dovrebbe seriamente preoc
cuparsi delle dimoili condizioni del paese, non 
sjoccupa che di capitanare dei voti di senator 
per far passare la massima dei debiti par IO 
anni, allo scopo di covrire i disavanzi del bi
lancio. 

Sull'esito della discussione del Senato, si 
hanno molto incertezze. Si chiederà lo scruti
nio segreto, per sottrarre alla inquisizione 
dell'on. Giolitti i molti senatori impiegati. 
L'on. Giolitti ha molta abilità nei piccoli ma
neggi; non ha il coraggio di riordiu .re la fi
nanza 0 la circolazione, ma avrebbe il corag
gio, di vendicarsi di un prefetto, di un magi-

Qui alla Camera e al Senato si va allar
gando un grande malumore sulla inettitudine 
tecnica dei ministri Brin, Bonaoci e Lacava; 
sulla confusione lasciala o fatta penetrare neìla 
lu'o Amministrazioni dal Grimaldi e dal Pel-
loux. SI dice che siano moribondi, o che lo 
saranno in breve. È ciò ohe vedremo. • 

Anche qui oggi o'è la ragionel 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

MADRID, 19. — A Pereira, provincia di 
Arense, vi furono dolio risse in causa della 
organizzazione della festa del paese. 

Due abitanti rimasero uccisi e venti feriti, 
LONDRA, 19. — 11 Daily Telegrap/i dice 

il discorso di Guglielmo a Goerlilz è un in
tervento illegale nelle elezioni. 

Il Dailv JVcws lo trova scusabile. 
Il Mornig Posi ed il Times lo approvarono 

interamente. 
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Fiore di Spino 
ROMANZO 

D I G. J E R A N T I 

(Pi-opi'iftlii riservala) 

= Ma quest'uomo non ha poi il diritto di crederci 
sempre e con tutti colpevoli. 

Cosi aveva soggiunto la bella Marchiai ed era ritor
nata a fronte bassa, cogli occhi a terra, come tutto 
ciò che s'era detto fra lei ed il Franchi non avesse 
nella sua vita, nei suoi costumi, por il suo onore un 
po' d'importanza. 

Gli altri intanto continuavano a ridere tra loro, a 
chiacchierare nell'attesa della mascherata. 

L'attesa però per la Nma aveva uno scopo più caro: 
essa aspettava Candidi. 

Poco dopo infatti, quando il Franchi e la Lisa s'e
rano riuniti alla compagnia, comparve anche il Can
didi, assieme a Guglielmi. 

~ Eccoci, tardi all' appuntamento - fece Guglielmi, 
•— Ma sempre a tempo - soggiunse Marcbini. 
— Però - volle diro Beppe Franchi - se la Nina è 

costretta ad attendervi sempre cosi a lungo, la cose 
uou van mica bene. 

La Nina sorrideva , Candidi parava oppresso ; non 
aveva coraggio di alzare gli occhi, rimaneva anche lui 
'ome la Lisa a testa bassa. 

—• Che hai P che hai - gli disse la fanciulla. 

— Nulla.... nulla.... ho dovuto correre per non farmi 
aspettar tanto.... 

~ E il correre gli fa male - osservò Marchirì. 
La, Lisa s'era messa arcante a Nina, che guardava 

un po' inquieta il suo fidanzato messosi a chiacchierare 
colla sera Maria ed il sor Tita, i genitori - deve ricor
darlo chi ci ha seguiti fin qui - della Nina. 

— Benedetti uomini I - uscì a, dire la fanciulla. 
— Ed ha ragione - rispose la Lisa, come ad essa 

fosse diretta la frase della Guerrini. - Però il suo pro
messo è un buon giovane ; io lo conosco ed olia dovrà 
essere felice, come ora deve essere lieta di aver tror 
vate un uomo, che ha tante buone idee. 

Nina s'era rivolta alla sua Interlocutrice e la fissava 
coi belli occhioni nerissimi o fulgenti, pieni di gratitu
dine e d' ammirazione. 

— Oh, lei, lei è troppo buona, signora Lisa - rispose 
la fanciulla - ed io le debbo essere riconoscente. 

>»• E l'ama tanto lei, l'ama tanto il suo Carlo? 
•=• Se l 'amol e me lo chiede? sa l 'amol. . . Ma io 

- rispose arrossendo la Nina - ma io non ho conosciuto 
che ini a questo mondo. 

Un bel sorriso grazioso si era disegnato sulle labbra 
della fanciulla: pareva la più gentile risposta d'amore 
che donna potesse dare. 

Lisa era rimasta fredda, impassibile. 
=> Ehi là...- lo giovani chiacchierauo troppo tra loro 

- osservò ad alta voce Guglielmi - e qui bisogna stare 
tutti in compagnia. 

Cosi i nostri amici, riunitisi, penetrarono tra i gruppi 
che si erano formati sulla piazzetta, prendendo la via 
della stazione per incontrarsi col corteo, il quale poco 
ancora doveva farsi attendere. 

Franchi, ad un certo punto, osservò fra la folla un 
giovanotto ohe guardava, timido e confuso, verso dì luì 

e dei suoi compagni. 
— Oh ! il Mariani - fece Beppe. - Prendiamolo con 

noi, poverino.... 
— Lasciatelo in paco - soggiunse la Lisa - non fa 

buona figura con quel viso lungo ed annoiato. Lasciatelo 
andare.... 

— Oh I perchè? - volle dire anche Guglielmi, che 
partecipava con Beppe alle simpatie per Guido Mariani. 

Candidi e le altre donne guardarono con indifferenza 
verso il povero studente; sor Tita - il padre della Nina -
andava nella sua testa, pensando alla pazzia di quel gio
vanotto, che con un mestiere poteva vivere bene, e per 
istudiare campava molto a disagio. 

È l'osservazione questa, ch-i noi ci siamo l'atta già 
dapprima. . 

Franchi aveva badato al suo cuore ed era corso 
verso il povero Mariani. 

— Lei dev' essere dei nostri - gli aveva dotto, 
E Mariani s 'era schermito, aveva voluto rifiutare, 

ma alla (ine gli era toccato accondiscendere. 
Non a mala voglia però, che presso a Franchi la 

Nina era l i in tutto lo splendore della sua bellezza. 
Povero Mariani I 
Cosi coro'orasi formata, la compagnia proseguì il 

cammino. 
Dovunque sogni di festa; ì veroni dello case addob

bati, le piazze, le vie stipate di popolo. 
— Eccoli, eccoli, v«.ngono, vengono - si udì dire ad 

un tratto, 
I nostri s'erano arrostati in piazza Garibaldi, piazza 

che ha veduto di receiite trasformazioni radicali: una 
Madonna ohe va via p-r essere sostituita da un monu
mento I 

Cosa questa, che ha aizzato gli animi, procurate prote-
te, creati da una parte e dall'altra nemici acri di partito. 

Eppure nulla, proprio nulla, meno di un fatto natu
ralo troviamo in codesta cosa, che può dare il seguo , 
dell' indole e dello spirito dei tempi. 

— Eccoli, eccoli - continuava la folla. 
Infatti s'udiva di lontano un'allegra marcia, che gli 

echi ripetevano festosamente. 
Poco dopo da Piazza Garibaldi, dove i nostri si tro

vavano , si videro avanzarsi noi fondo verso la chiesa 
dì S. Matteo carri, carrozze stranamente preparatie mon
tati da maschero d'ogni colore, chiassanti con un gridio 
monotono, che s'alzava stridendo sul bisbiglio della folla. 

Stendardi, bandiere vanivano poi,' e trionfalmente 
avanti tutto, una zucca ed un'oca, le insegno del Club, 
promotore della festa. 

Certo gii emblemi sbagliavano : ignoranti non s'era, 
quando s'aveva saputo destare non invano la curiosità 
della cittadinanza e giungere a così splendidi effetti. 

Oli ohi e gli a!i\ d'iainmiraziono piovevano d'iogni 
parte e piovevano i fiorì, i dolci gettati con veomenta 
cortesia - potrebbe darsi che i due termini stessero per 
benino uniti assieme - al popolo sulla via ed alla signora 
affacciate ai poggiuoli ed ai veroni. 

La Nina era tutta beata. 
Vicina aV suo Candidi, ridente per la gioia dei suoi 

vecchi genitori attoniti dinanzi allo spettacolo straordi
nario, Nina Guerrini provava una gioia in cuora mai 
più sentita, una gioia che lo batteva il ritmo assiemo 
alle allegra .armonie delle musiche, ohe si .succedevano 
sui carri l'una all'altra, confondendo i suoni tra esso. 

Franchi ridova : egli, uomo che del mondo non cura, 
non sa trovare in tutto quel chiasso se non la nota ri
dicola, nò veda una cosa soltanto, degna di fargli aprire 
gli occhi per bene e di fargli diro ; — Oh bollo ! vera-

" " " ' " "'""' ' (Contima) 



GIORNO_P£H^JORNO 
Fra il Senato e la Camera, in materia 

di consuetudini e di pailamei)tari fliicus-
•sioni, qualunque ne sia l'argomento, il di-
alacco è flagrante. 

- 88 
Ivi la calma e il reciproco rispetto delle 

opinioni, oltrecchè la forma cortese nel so
stenerle 0 nell'oppugnarle: qua il modo ira
scibile, l'attacco violento, lo scambio di pa
role scortesi, le interruzioni, spesso gl'in
sulti. 

m 
Quindi nessuna meraviglia ae là tutte le 

discussioni si mantengono in un grado ele
vato, e se qua succede per conseguenza 
lutto il contrario. 

Fino a ieri non sarebbe stato possibile 
azzardare pronostici fondati sull'esito della 
votazione intorno al progetto delle pensio
ni: le probabilità variavano a seconda degli 
arrivi di Senatori, ch'erano sla'.i chiamati 
per telegrafo dal ministero e da' suoi amici 
0 dall' opposizione. 

«s 
Tutto al più si prevedeva che la legge, 

anche passando subirebbe sensibilissime 
modificazioni { Vedi Resoconto e dispaact). 

® 
Ad ogni modo, anche indipendentemente 

dalla legge sulle pensioni, ripigliano vigore 
ie voci di un prossimo rimpasto ministeriale 
malgrado che gii ujjìciosi continuino a ne
garne l'cpportunità ed il bisogno. 

Della nuova combinazione farebbe parte 
il Zanardelli, che dimostrò anche troppo di 
non possedere il temperamento neccessario 
ad un Presidente della Camera: rimareb-
bero in disparte il Bonacci e il Pelloux, e 
qualcuno aggiunge anche il Lacava e il 
Grimaldi. 

m 
Ad ogni modo se sono rose fioriranno: quasi 

diremmo che per noi la modificazione di 
cui si parla è indifferente affatto finché 
alla testa del governo rimane il Giolittì. 

L'aggiornamento a 3o maggio della di
scussione sull//ome finte alla Camera dei Co
muni non si deve giudicare come un sintomo 
che il progetto sia pericolante: le date dei 
giornali inglesi assicurano invece tutto il 
contrario: cioè che la posizione di Glad-
stone è più forte che mai. 

,., .„,™,-ororo-vjnigTWrtiK!'rTS'5iH'a'ceTitJaTivir 
il suo Augusto avo omonimo era taciturno. 
Egli ha voluto aggiungere a proposito della 
legge militare un nuovo fervorino, dove la 
parola imperiale tradisce l'apprensione che 
le elezioni pel nuovo Reichstag riescano 
contrarie al desiderio del Sovrano. 

m 
P. S. - La Camera respinse a scrutinio 

segreto il bilancio di grazia e giustizia: il 
ministro si è dimesso; parlasi delle dimis
sioni di tutto il ministero. 

Jl^jFocesso.pfliMti-dì Cesena 

Il Rt:.ooe3,5fl c m t l n u a . j | 
La .«iflla (V afl'ojlatissiiiia. i 
Si prificipia rniidizione della t^^timono, vo-j 

dova di ,j()oinonico .Ferrini , 
Essa dice che i b m a r l t o era del part i to l e -

pnbblicano e si recò come d'abitudine la sera 
del 30 agosto a Pontecuoco disarmato. 

Fe r r in i Salvatore vi. si recò col fratello, ed 
uscì quando senti il principio della questione. 

Egill fu fatto segno a violenze da parto del 
gruppo Oasettl, fuggì, incespicò e cadde men
tre senti spararsi dietro dei colpi di pistiila. 
tigli conobbe solo più tardi il t r is te acca
duto. 

Entro l 'osteria, il Casetti Pietro aveagli pri
ma ofTerto di bere. Egli ebbo poi preceiienli 
questioni con Casetti Federico. Ferrini Luigi 
accompagnò il Marietti ferito all ' ospedale e 
seppe dopo del ferimento del fratello. 

Non assistè al fatto. Moretti Giovanni tu 
chiamato fuori dall ' osteria da Federico, pre
tendendo egli spiegazione delle parole proferite 
da eerti Foschi. 

Poco dopo tutti i Ferr in i uscirono e princi
piò la questione. Marietti cercò di met ter le 
paca. Eduardo Casetti dissegli : «Sta zitto ma^ 
seberazzo». Oercavotti gli sparò contro un col
po di pistola. 

I socialisti gridavano : vogliamo ammazzare 
tutt i questi vigliacchi di repubblicani . 

Gli imputati orano quasi tu t t i a rmat i . 
Gli altri testimoni uditi na r r ano egualmente 

le oirccitanze del fatto senza specificare le re-
sponsabilità personali degli imputati meno per 
il lati tante Edoardo concordernente indicato 
quale feritore del IVIariotti. 

U N E R R O R E GROSSOLANO 

Siamo assicurati che nel pagamento degli 
stipendi specialmente a Roma, il ..Tesoro r i
mette in circolazione i biglietti della Banca 
Romana. È un grosso or rore , senza scusa; ' 
ed è stato un errore imperdonabile quello di 
non averli già r i t i rat i tutt i quanti dalla cir
colazione. Per tal modo, si sarebbe saputo, a 
quest 'ora , se ce n'è di più o di meco ; e si, 
sarebbe tolto all' ultima convenzione con lo 
Banche di omissione quel certo che dì alea-
torlo che la rende misteriosa. È, puro, infelice 
in ogni sua cosa cotesto Ministero I 

[Perseveranza) 

Processo Arcaini 
Abbiamo da Roma, 20. 
Ieri alla Corte d'Assise avvenne un inci

dente vivacissimo, drammatico, come mai se 
ne vide. 

Oontinuava il processo contro quell 'Arcaini 
che , come sapete, uccise un amico con duo 
fucilate, di cui una alla schiena. 

Il processo, pieno di peripezie, volgeva alla 
fine. Si ascoltavano gli ultimi testimoni. 

Il processo si faceva a porte chiuse, perchè 
trat tavasi dell 'accusa contro Arcaini oltre di 
aver ucciso l 'amlcp, di aver at tentato l 'onore 
della propria flgiia. 

A un t ra t to un testimone dice che l 'avvo
cato Riccio, rappresentante della Par te Civile 
ebbe rapporti illeciti colla moglie di Arcaini. 

Kioeio, indignato, scatta, dicendo che la 
deposizione è falsa e mendace. Il testimonio 
allibisce. 

Il presidente e il Pubblico Ministero invi
t ano l 'avv. Riccio a t rascurare la falsa ac
cusa , ma Riccio insiste. 

Allora Arcaini dalla gabbia insulta Ricolo. 
Gli dice che lo ammazzerà e lo sfida a un 
duello alla pistola all'ultimo' sangue. 

Un g iura to allora scatta anche lui. Dica 
t r a t t a r s i di una macchina montata dalla difesa. 

Mazza e Camerini dichiarano che deporranno 
la toga se la causa non si r invieni ad epoca 
indeterminata . Urlano tutti . 

L ' impu ta to è condotto fuori dall 'aula, men
t re dalla gabbia- tenta di lanciarsi contro l 'av
vocato Riccio. I carabinieri lo trat tengono. 

La folla, .sentendo rumore, entra nell 'aula 
malgrado siano le porte chiuse. 

In mezzo a questa confusione, il presidente 
dice ohe il seguito della causa avrà luogo do
mani. 

In tanto l 'avvocato Riccio,ha presentato que
rela contro il testimone, dando àmpia facoltà 
di prova delle sue asserzioni. 

-aruiraca CCtìi'Aegno 
R o m a , 18 . •= Si assicura che alcuni de

putati intendono di richiamare l'attenzione 
della,Camera sulla posizione di alcuni consi
glieri di Stato, che versano quotidianamente 
in affari bancari, sono consiglieri di imprese 
bancarie, acconiandanti, ecc. 

= Avendo la Giunta municipale di Arpino, 
Collegio di Sora, pubblicato uu manifesto rac
comandando l'elezione dì Imbrìani, Giolitti or
dinò oggi lo scioglimento di quel Consiglio 
comunale. 

Stasera partono per Sora Cavallotti, Oassilli 
e Laurenzana per sostenere la candidatura di 
Imbriani. 

= Furono firmati i decreti con cui per di
sordini amministrativi sono sciolti i Consigli 
comunali di Pozzuoli, Oastellaneta, Rio nel
l'Elba, Olevano sul Tasuano e Pianura. 

Napoli , 18 . — L'arrivo di S. M. la Re 
glua a Napoli è stabilito per il 23. Alla Reg
gia di Capodimonto sono già pronti gli appar
tamenti per l'augusta Sovrana. 

=• È stato aperto il testamento .'del Nicola 
Curro che fu assassinato col figlio dal servo. 
Tra gli altri legati Curro lascia 3000 lire al 
suo «servo fedele» Michele Orsini, colui che 
doveva essere l'assassino. 

Bologna, 18 . — Martini telegrafò ai pro
fessori dell'Università accettando il banchetto 
ch'essi gli offrono in occasione della sua ve
nuta a Bologha. 

7— Alia Banca Nazionale, sparirono 90 buoni 
da 25 lire. L'autorità indaga. 

Fa<5nza, 18 . — I braccianti romagnoli che 
si trovarono in Grecia, causa la sospensione 
dei lavori della Ferrovìa mancando da tre mesi 
di salario, non possono nemmeno rimpatriare. 

Pinerolo , 18 . — In un gorgo della fra
zione Pphs noi comune di Agrogna fu rinve
nuto il cada.vere d'un vecchio che venneiden-
tìflcato per fin certo Chauyiè d'anni 84, nato 
e residente jn detta frazione. 

Il Ohauviò era distesone! gorgo tutto im
merso nell'acqua alta circa 40 centimetri. 

Sul cadavere non venne riscontrata alcuna 
lesione. 

È,convinzione dei vicini che il vecchio siasi 
gettato nell'acqua durante la notte scorsa per
chè fu veduto verso lo ore 10 di sera. 

Da qualche tempo aveva manifestato il de
siderio di morire, ma non è stato possibile 
concretare le vero cause <;he lo hanno spinto 
al. suicidio. 

RONAGA m\\k P R O Z I A 
^{JS!os((a fiort^f^]Ofcl. parhc.) 

B-. Icii'vi^itai la !'_l,noanjlajs^nit^)(ia'> istituita 
lni,Peràga a benefloìo degli sventurat i polla-
grobi di Vigonza e Comuni limitrofi. 

Appena entra to fui colpito da un senso di 
prof.mda pietà che mi Invogliava al pianto. 

Sotto la vasta tettoia della Canonica, si r i
focillavano 50 disgraziati, fra cui 14 c rea ture 
dai 4 al 10 anni , e 19 giovanotti e giovanetto 
dagli 11 ai 20 anni . 

Oh Dio I quanta sventura ! Ohi quanta u-
manità I dovetti tosto esclamare. 

La caritatevole signora Sacchetto, le gentili 
signorine Borelli Maria e Pavanoilo Alessan. 
ilrina, i zelante don G. B. Mazzari ed il pie
toso parroco locale don Domenico Trolese, 
servivano le vivande con amorosa sollecitudi
ne e cordialità. Il servizio, diretto e vigilato 
dal sindaco di Vigonza - cav. ufflclale G. B. 
dei nobili Arrigoni '{che ai molti titoli di be
nemerenza vuole aggiungere anche quello 
della carità) - coadiuvato dal solerte medico 
comunale dott . Silvio Borelli, viene eseguito 
con promura e puntualità eneomiabili. 

Sono appena otto giorni che quegli sventu
rati piccini pregustano cibi sani e sostanziosi 
e già palesano quella sopita vivacità, caratte
ristica del loro stato infantile. 

Non reggendomi l'animo di assistere più a 
lungo al miserando spettacolo, mi allontanai 
da quel luogo già benedetto e santificato dalla 
umana car i tà . 

Pc/tóf/z-a 7 crudele parola che suona dolo
rosissima miseria: è dessa ereditaria o si pro
duce per qualche causa ? 

Purt roppo la precipua cagione di tanti do
lori è la insufficienza di cibi nutrienti , che 
costituiscono appunto ogni impoverimento or
ganico e predispongono al principio pellagroso. 

Da ciò le provvidenziali « Locande sanitarie » 
sublime emanazione della benemerita Comrais-' 
sione provinciale di cui l'esimio e gentile cav. 
Luigi avv. Moroni vi è condegno presidente. 

Alle sue sollecitudini ed instancabile opero
sità è dovuta la traduzione in atto di dieci 
« Locande sanitario » in confronto di tre sole 
che funzionarono nel!' anno decorso. Speriamo 
d ' a l t ronde che tale progetto abbia a verifi
carsi anche per 1' avvenire, 

Semplicissimo è il regime di c u r a : 
Pasta in brodo grammi 200 

Carne alessa, senza osso » 100 
Pane bianco » 300 

..aWo?SrW'^"so^ciÌ^gil; 'Ì*l7"alimenti che si 
somministrano sono tut t i sani e nu t r i t iv i , 
tanto ò vero che un paziente, anche al se
condo stadio del male, dopo soli 40 giorni di 
cura e-sce totalmente guari to. 

Però 1 generosi slanci dell' umanitaria Com
missione meri tano l'appoggio e l'aiuto di tut t i 
e speclalmenie dei Comuni: e per questa biso
gna non si può r icorrere alla solita scusante: 
mancanza M fondi, perchè coll'economia dei 
sussidi a domicilio e delle re t te spedaliere per 
tali mali, si potrà con più facilità concedere 
un modesto ausilio alla filantropica opera. 

Così facendo, tante infelici c rea ture bene
diranno alla Commissione, ai Comitati, ai Sin
daci, a tu t ta l ' uman i t à . 

. M o n t a g i i a n a , ! 8 - {>) — DccKimenté 
la nostra o l i ta le pi es t di lujra jjjai ••ipiento 
sp in to di soppr<ìss)one^muustori.i.lo fl\m cu souij 
ora l'ufficio di |l6lo^ató di pijlìblici sicuiezza -
oggi pa ie sj^si^^scoperto ch3 pei nusuio igie
niche fi I) non SI devo più rauiine i n d i s t i c 
camento nel nostra quai,t)eio mili tale lo squa
drone di taval le i ia 

Na tu ia lmente ciò i incresci iebbe assai.a tu t 
to il paese prima perchè non si sa su quali 
dati si basino i molivi. . . igienici, i oi perchè 
non pochi sarebbero i danneggiati. 

Ci ricordiamo però che anni sono, per aver 
la concessione del distaccamento, il nostro 
Municipio incontrò speso rilevanti per r ia t ta
mento del quar t i e re , e speriamo che detta 
spesa non si sarà f i t ta senza la garanzia della 
continuità del distaccamento. 

Staremo adunque a vedere. 

Da non pochi lamentasi l 'orribile tenuta del 
noslro Circo Eniano. 

Bisogna vedere come sono ridotti i viali, e 
come furono trat tat i vandalicamente i bellis
simi tigli del viale circolare ! 

Rancoraandiamo poi si tolga quel rudero pe
ricolante, che ricorda un vecchio sedile di 
marmo, nfill'interno dol circolo. 

E dire che paesi e città ci invidiano il bel
lissimo Circo! 

Da quat t ro sere furoreggia in Piazza Ca
stello il Circo Zavatta. 

Ingresso modesto 0 spettacolo più che di
screto. 

Assai applaudito VArmando Bianchi, un sal
ta tore eccezionale. 

Conselve, 18 . — Locanda sanitaria —-
Da parecchi giorni, in apposito locale, venne 
at t ivata in questo Capoluogo una «.Locanda 
sanitaria » a beneflcio dei poveri pellagrosi del 
Comune. 

Egregi cittadini ne sono a capo e ne curano 
l 'amministrazione con amore e con zelo, ado
perandosi di vero cuore ad alleviare i dolori 
di questo male che per fortuna noi nostro 
paese è assai , l imitato. , 

Ai poveri ammalati viene giornalmBute som
ministrata una abbondante razione di ottima 
minestra e di scelta ca rne di manzo, pane pu
re In abbondanza, ed uu quarto di litro di vi
no buono. 

È nelle speranze di tu t t i che l ' is t i tuzione 
di questa opera pietosa e santa abbia ad alle
viare i dolori e le brut ture di una malattia 
oh' è segno di decadenza e di miseria, e le 
speranze sono ben. fondate perchè al l ' is t i tu
zione sono preposte persone che di car i tà e 
buon cuore hanno sempre date prove lumino
sissime. 

Speriamo ancora che dalla « Locanda sani
taria » poiché è breve d passo, sorgano [pre
sto in questo Capoluogo le Cucine economiche 
delle quali è tanto sentito il blsogno-

La siccità. — Perdura purtroppo insistente 
e minacciosa la terr ibi le siccità che tanto 
danno ar reca alle campagne. 

La pioggia caduta la set t imana scorsa ed 
In addietro, poco beneficio ha potuo apporta
re stante gli inuntensi bisogni che c ' e r a n o , e 
bisognerebbe , proprio elio Giove Pluvio desse 
uno sguardo m giù e, obnteipplando le misere 
condifioni della nostra campagna e movendosi 
a pietà dei poveri agricblteri , in breve ci re-, 
galasse una abbondantissima anacquata. 

Speriamo ancor questo poiché, nei tempi 
che corrono, unica cosa che ancora oi resta 
è la speranza ! ' Toni 

CRONACA DELLA CITTA 
DI C I T T A D E L L A - C A M P O S A M P I B R O 

Si ha pe r t e l e g r a m m a : 
Roma, 19, sera 

La Giunta delle elezioni, nella sua riu
nione d.'oggi, deliberò ad unanimilà di pro
porre l'annullamento dell'elezione Wollem-
borg nel Collegio di Cittadella-Camposani-
pioro. 

Festa (il Pentecoste, 
non si pu blica il 

fJiornale. 

U. Istituto Tecnico . 
Riceviamo e pubhlicbiamo : 
Il sottoscritto sente il dovere di dichiarare, 

in omaggio alla veri tà de ' fatti, od in risposta 
all 'articolo inserito nel giornale II Veneto N. 
135, in data 17 raag,!,'io corrente, che l ' I s t i 
tuto non ebbe a/cuna ispezione', e che i si
gnori corom. Scdrenzio e Zaglia vollero cor
tesemente visitare i lucali e i gabinetti, di cu 
rimasero pienamente soddisfatti. 

Il preside If. - prof. Luigi Borlinetlo 
*'* 

R Accatlemia di Sc ienze , Lettere ed 
Arti in Padova. 

La ordinaria sessione si t e r rà Domenica 
21 maggio, al tocco col seiiu^ute 

ORDINE DEL GIORNO : 
Adunanza pubblica. 

1. Il socio effettivo proi.Biagio Bruji leg
gerà; <Una definizione della donna inljun an 
tico Codice mss. dell 'Archivio Univers i tar io»; 

3. Il socio corrispondente prof. Arrigo Ta-
massta: «Sulla diagnosi dei globuli rossi del 
sangue nelle macchie antiche » ; 

3. Il socio corrispondente prof. Antonio 
Medin: «La risposta alla Vittoriosa Gatta di 
Padova. » 

* 
Nozze d'argento delle Loro Maestà -

Ringraziamento . 
Il prefetto Saladini ha inviato al signori 

Sindaci, Presidenti delle Opere Pie e Capì degli 
uffici governativi della Provincia, la seguente 
Circolare : 

«S. E. il Presidente del Consiglio dei .Mini
stri con Circolare 13 corrente mi ha comuni
cato ohe S. M. il Ro si è degnata manifestargli 
il vivo compiacimento Suo e della Sua Augu
sta Consorte per le dimostr;izionl ' di affetto 
ohe da tutte le parti d'Italia nella fausta oc
casione delle Loro Nozze d'Argento, furono 
fatto verso la Sua Illustre Casa, e la commo
zione che Egli e S. M. la Regina provarono 
per la nobile gara di opere pietose con la 
quale il Paese partecipò alla Loro gioia do
mestica e per le onoranze rese agli j^ugusti 
Loro Ospiti ed agli inviati delle Potenze E-
stere. : 

Es.sendo.si poi S. M. il Re compiaciuta di 
commettere a S. E. il Presidente del Consiglio 
dèi Ministri l'onorevole e gradito ilicàrioo di 
rendersi interprete di tali Sovrani sentimeiiti 

pte<̂ so la Nazione, la prefata Eccellenza m'ia-
Vito a ouiaro l'adempimento di tale Sovrano 
\olei6 m <ju<S'jS Provincia, ciò che.mi |ll|0ttc 
di tare pWtancR) teon viva soddist'aaton^,'! coli ,> 'iit t 1(1 , 1 I , 
nosceiiza delle SS. JiL' quanto sopra è espostoi 
' ' ' ,'. ' * 

<lonlopoj>7a sul la Camoj'}» del Lavoro. 
Pei inizi i t n a della Commissiono esecutiva 

doniaui, domenica 21 oorr. alle ore 11 ant. 
nella Sala della Gran Guardia gentilmente con
cessa, sarà tenuta una nuova conferenza al 
fine di far conoscere i principi e gli scopi di 
questa istituzione ohe si va organizzando nella 
n'istra città e che ha trovato un numero di 
aderenti che supera il mezzo migliaio. 

Conferenziere sarà 11 sig. Pietro Heinz l'at
tivo segretario della Camera del Lavoro di 
Venezia. 

v 
Patronato della Scuola por gli infer

mieri. 
La 6'.a ed uìlima conferenza avrà luogo 

Domenica 21 oórr. alle ore 5 pera, nella Sala 
della Gran Guardia e parlerà li doli. Alessan
dro Borglicrini s\iììn i)iete/.tca dsgli aM^a-
lati (continuazione). 

Beneficenza. 
In udeinpiraento alla volontà espressa dal 

compianto Senatore Giampaolo Toiomell 
la famiglia rimise alla Cougregaziono di Cariff 
del Comune di Loreggia la somma di Lire 
cento. 

1 preposti alla amministrazione della Opera 
Pia ringraziano della benefica elargizione. 

.'. 
Un utile iniziativa. 
Ce l'ha data l'egregio prof. Federico Cesa-

l'ano, ottimo Insegnante di scherma e ginna
stica nella nostra città. 

Fu suo cooperatui'e nella costruzione e di
rezione dei lavori l' ing. Salvador!; vigilò al 
buon andamento il capo-mastro Refe: miseiu 
funzione gli ultimi apparati il bravo sig. Mar.j 
conato. I 

E si tratta? , ] 
Si tratta di un bagno in posizione centra

lissima, comodo, ben fornito, con arte e con 
scienza disposto. 

Diversi camerini annessi al Club di Scher
ma e Ginnastica in Piazza del Duomo servono 
all'uopo: ivi il bagno si può prendere in pa
recchi modi, sia a doccia, o ad immersione, 
0 caldo, 0 tepido, o freddo. Ce n' è per tutti 
i gusti. 

Un sanitario giovane, ma egregio, il dott, 
Ugo Serafini invigila per l'esatto mantenimen
to delle prescrizioni mediche, è quattro per-
......o - due uomini a euo aonne -|sèrvoiio i 
bagnanti. , 

Sono persone queste che conoscono le ieli- l 
cate loro mansioni e servono con ogni mu 
e con tutta l'abilità della gente pratica. 

Signori e signoro accorrono ai nuovi locali 
di bagno ed approfittano della iniziativa dal 
prof. Cesarano. 

Le signore poi hanno comodità speciale- tra 
ingressi - a loro Scelta - separati da quellof 
dei signori uomini. j 

Ciò pure va messo nell'elenco delle como-'l 
dita. I 

Dopo di ciò, ecco la nostra lode spontanoa 
e colla lode l 'augurio, che Padova risponih 
degnamente all 'opera del prof. Cesarano, clic 
ha fornita la città di un utilissimo ed indi
spensabile stabilimento di bagni. 

.*. 
Gite in mare a Venezia. 
In occasione di Gite in maro ohe avranno 

luogo a Venezia nella ricorrenza delle Festa 
di Pentecoste, i biglietti d ' ahda ta - r i to rho 
quella città, distribuiti dal 20 al 22 maggio 1 
corr. , saranno valevoli per effi'ettuaro il viag- f 
gio di ri torno fino a l l 'u l t imo convoglio dui ' 
successivo giorno,23 in partenza da Venena' 
per le rispettive destinazioni. \ 

• v .". 

» * 
Una buona idea. 
In Gemiania da vario tempo è un fatto coni- f 

pioto; qui da noi si mantenne allo s ta to d'idei 
ora però accenna a divenire realtà. 

Infatti ben presto in tutti i vagoni delle fei-
rovie appartenenti alla Società Veneta, avre
mo aggio di leggere dei manifestini invitanti 
i viaggiatori a lasciare nello scompartimento 
i giornali, di cui si è fatto uso per passare il , 
tempo durante il viaggio. fi 

C.idesti giornali poi - il manifestino stessi 1 
lo dice - vengono passati a l l 'ospi ta le di Pa
dova e ad altri pii luoghi che ne ricavano lii 
conseguenza un vantaggio, perchè la politica ,. 
dei giornali alla (in fine si vende anche a ohi- 1 
logramrai. f 

L' idea è ot t ima qaan t ' a l t re mai e merita 
d'essere favorita. 

« * . 
l^nrli al la stazione. 
Ieri mattina circa le ore 11 mentre gì' im

piegati ferroviari s tavano scaricando un carro 
merci proveniente da Brescia, s 'accorsero che . 
alcuni colli erano stati manomessi durante d 1 
viaggio. 

Si crede che la manomissione dei colli sia 
avvenuta a Brescia, 

Dai suddetti colli mancavano molti oggetti. 
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E 

e lerlmento. 
, sera nell'osteria alla Città di Cre-
via Bue Voctihie i dùa fornai fl. Fr'an-
). Vittorio vennero a diverbio fra 
motivi' di poco conto. ' 

opnivviso il 0. scagliò contro l 'av-
un bicchiere, e io colpi alla teéta,; 

I
.iilogli lina'ferita lacero contusa; èhei 
jiilo Civile venne giudicata guaribile 
r n i . ' • • ' 

' ' » 
egglmento. 

urama del concerto che darà la Banda 
rei?t'iniento fanteria, domani 21 dalle 
pom. ili Piazza •yittorio Emanuoìe'll. 

ircia - Triplice alleanza - Barbord. 
rzolto e finale ultimo - I Masnadieri 
Verdi. 

ijn pot-pourri - Bai o Amor - IMaronco. 
izni'Ka - MiosoU - Pellioari. 
Il) 3' - Emani - Verdi. 
Izer -Los Palineurs - Valdteufl. 

BOLLETTINO 
.Oe pabblicazioni matrimoniali 
' del IG M a a g i o l S O a 

Prime pubblicazioni 
mese Ferdinando fu Lorenzo mare-
giiiirdie di citià con Seghetto Giusep-
Innoconte casalinga. i 

eose Giovanni fu Antonio domestico con 
Teresa di Angelo domestica. 
'issi Ohirardo di Domenico calzolaio 
inin Luigia fu Giulio sarta, 

nai'i Agostino di Giovanni negoziante 
(SII Maurizio Anna fu Antonio macel

lo Antonio fu Salvador cocchiere con 
Antonia fu Francesco casalinga. ' 
zoio Antonio fu Carlo villico con Mas-
ii'esa fu Luigi casalinga. ' 

Tutti di Padova. 
iani dott. Giuseppe fu Pietro avvocato 
ira con Marcili Maria fu Giovanni a-

Conseiye. ' , ' 
ivon Albano di Gaetano viliico, in Man-
m^Marcato Carolina fu Martino «illica 
laro."' Ì: i 

Marianno fa Antonio villico in Bru-
con Bassaui Caterina di Sante villica 
arzere. 

^ATO C I V I L E DI PADOVA 

Ilo)lotlirlo M iO 
Bl'H'̂  - Mnschi .N. I - Femmiiio N, .'2 

BION!. - Alfonsi Urnhoilo di Anse'» n̂libro con 
liollo Teresa fu Pieli'n casalinga. : 

- Bessiin Antonio fu.Giusoppfl fis gunrdia car-
liinnì,75 cornuĵ alo., ' ' 
Cases Miirii\ii!ia fu MoLsc'casiilinga unni (|65 cun-

m Sante fn Antonio viliico anni 7t coniugalo. 
mniii Bernardi lìrigìdn fu Innoccme (Casalinga anni 

liiii del \\ [j. ili Pijdova. 
^iiAtìgaìo fu Sebastiano villico.anni '6ó coniugalo I 
ornere deli 'Arte 

TEATRO GARIBALDI 

I! notte a Venezia continua la sua mar-
ioufale: siamo ormai olla quinta rappre-
ioiie. 
empre gli artisti sono applauditissimi, 
i cori ed orchestra hanno acclamazioni, 
3 i Anali ed il terzetto dell' ultimo atto 

jentusiasticamente acclamati. 
li la Compagnia Gargano passa di trionfo 

|onfo. 
i3i\ che a noi piace assai di registrare. 

APPENDICE N H I ) 
|lel Comune - Giornale di Padova 

A MI4 VITA 
ROMANZO INEDITO ! 

DELLA I 

CONTESSA DASH I 

pblay aveva almeno un pretesto, mai 
' non possedeva nulla al mondo, e gli ab-

Snva dunque ancora più intelligenza. 
' fece quello che nessun altro, avrebbe; 
Ilo fare; ottenne da Gustavo una confessio-
jenerale, compreso il matrimonio, e da 
ra fu il suo padrona. Egli tracciò a Lisa 
piano del tutto diverso. 
il» lasciò le beffe e prese la via della sen-l 
'i'à; sembrò innamorata del visconte, par-i 
Horisso d'affanno, confessò ad alta voce 

preferenza, combattuta dalla sua virtù 

I'ila sua ̂  fierezza, si condusse infine tanto 
6 che l'amor proprio di Gustavo se ne sentì 
sso. ' 
•sii scrisse meno spesso a Sofia. 
unuBciò' ohe un aSfare imprevisto e della 
'sita importanza r i t a r d a i il sud viaggio, 
'affare diveiine più'TmpòrtSnte e il viag-
Più ritardato. ' ''" ' '•'• 

Y luttevs non partivano più che una volta 
""•"" e noli cciritenovano che,poche righe. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Garibaldi. — La Compagnia di 
Operette, diretta dai fratelli GARGANO, que
sta sera rappresenta : 

Ore 8 3|4. 
Una notte a Venezia 

S C I A R A D A 

Al primiero acqua si chiede, 
li secondo ognor concedo. 
K(;U' i'«(ier sta la ragiono 
Dolio indomite persone. 

Spiegazione delia Sciarada precedente 
GIA-OINTO 

rELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 30 maggio isas 

Roma ! 9 Ptuitii 9 
Rendita convinti —,— Rondila fr. 3 OfO 97,21) 
Roniiita ÔT lln« 9S,ia Idem 3 0|0 perp. 81,18 
lìanc;t Gonorala 328,00 Idem 4 i\ì 0\0 103.72 
Credito mobiliare 414 , - Idem ital, 8 GjO 82,02 
Azioni S, A. qua Pia 1 IBO.- Cambio s, Londra 28,1 
AKÌoni S 11 mobiliare 09,— Consoiidati ingl. 903|18 
l'arigì a 3 mesi 10.1 !!) Obblig, Lombarde 321, 
Londra a . moai 2I>,S1 Cambio Italia 4,— 

Milano 9 Rendita turca 22,17 
Rendita it. contanti 90 70 Banca di Parigi 630, = 

t line 96,77 Tunisino nuove 480,= 
Azioui Mediterr. ss;!," Egiziano 0 OjO 800,02 
Lanific'y Ro6.ìi 1S88,- Rondila unglioreso 90,00 
Cotonificio Cantoni 885,— Rendita Bpagnuola 61,59 
Navigazione generalo 3:!G.— Banca sconto P,irigi 140, --
Rafiìnoria buccheri ast,— Banca Ottomana , 586,50 
Sovvenzioni 4(1,= Credito Fondiario 907,50 
Socìotil Veneta '34,=: Azioni Snez 2817, -
Oliblig. raerid. aii.iio Azioni Panama 17,60 

> nuovo 3 Oli 30il, - Lotti tutchi 118,1". 
Francia a vista 104.18 Ferrovie' meridional 613,75 
Londra a Jt mesi iO.07 Prestito russo 78,08 
BotUno a vista I'Ì8,'23 Prestito portoghese 20,78 

V e i i e z i t i 19 Vienna 19 
Rendita italiana 96,65 Rend. in carta 97,60 
Azioni Ranca Yeneto •254=. » in argento 37,40 

»• Società Vene a - . — B in oro 117,20 
* Cot. Venoz- 4 5 8 , - » senza imp. • , " 

Obbiig. prest. vcnez ' 'Ì5,H0 Azioni deUa Banca 987 , -
Firenze 19 B Stilb, di cred . 373,80 

Ronditi! italiana 96,6J Londra ' 121,™ 
Cambio Londra 26,03 Zecchini imp. 870 , -

D Fvivaeìa 1<14,:8 Napoleoni d'oro 9,19 
Azioni F. M. 008, - Herlino 19 

> Mobil, 471, - MobiUara 172.90 
Torino 19 Austriache —,— 

Rendita contanti 9B,53 Lombarde 48,40 
> lue 96,114 Rendita iiaiiana 9;,60 

Azioni Forr. Modit. 1)32,80 Londra 19 
B » Mer. r.t3,!i0 Inglese • SS 3i8 

Credito Mobiliare 148,50 Italiano 90 IBllO 
Ranca Nazionale 1338, 
Banca di Torino .182,80 

Audace r icat to 
Mandano da Faenza 18 al Resto del Carlino: 
« Ieri sera nèlbi strada provincìalo che da 

Faenza conduco a Modigliana, veniva perpe
trato un ricatto audaoissimo. " 

I signori Lorenzo e Angelo, padre e figlio. 
Savelli ricchi proprietari di Modigiana parti
vano circa alle 6 p. dalla Falghera, un fondo; 
distante circa 7 chilometri da Faenza per tor
narsene al loro paese. Alle baìzo, a circa do
dici chilometri da Faenza venivano assaliti da 
tre individui armati di Ctìltelle e di doppietta 
che Intimavano loro dì fermarsi. 

I ricattori spogliati i due Saveliì^del danaro 
che possedevano e dell'orologio si presero sulle 
spalle it pai'lre ed intimarono al figlio di por
tare entro un'ora L. 50,000, pena la testa del 
ricattato. 

II lìj,'lio ritornò nel tempo prescritto con 
sole L. 5000, ma i ladri non se no mostra
rono punto contenti e dovè ritornarsene a Mo-
dìgliana promettendo di aumentare la somma. 

Dopo un'altra ora tornò infatti di nuovo, as
sieme al fattore che portava altre 6000 lire, e 
questa vulta i ladri si mostrarono contenti ê  
comodamente se ne andarono pei fatti loro. 

Il visconte è ammalato. 
I barbari genitori non vogliono riconoscere 

il matrimonio. 
Sua madre, morente d'angoscia, gli fa giu

rare sul Cristo che non scriverà a Sofia , e 
Sofia che adempie sì bene i doveri di figlia, 
comprende ciò che quella promessa impone; 
ma egli amerà sempre s.ua maglie, e il suo 
amico le darà sue notizie, ; 

II vsignor Dumy scrisse a Sofia d' indirizzare 
a lui le sue lettere, e le mandò quattro pa 
gine disperate del suo fedele Gustavo. 

Le lettere del signor Dumy, dìVennero sem
pre più rare. Poi non scrisse del tutto. 

Giunse una lettera di Sofia a! ^ignor Dumy, 
lettera piena d'affetto, di disperazione, di a-
raara fiducia; ella implorava l'aniore, l'onor di 
suo marito, perchè sua madre stava per morire, 
6 ì suoi parenti, ch'erano a coooscenza del 
loro legame, la cacciavano dal castello, senza 
voler nemmeno pagare la sua dote al con
vento, come s' erano impegnati ; eh' era sen 
za asilo, senza pane, senza speranza, era ob
bligata di mendicare o di morire'sa il signor 
di Remblfly l'abbandonava. 
' Quella lettera fu letta ad alta voce da Lisa; 

si decìse di nòu consej^narla a Gustavo, per la 
tema di fargli cangiar strada, nella quale si 
era fatto tanta Ifatica a farlo entì'are, e nella 
quale camminava allora d'un passo deciso. 

Ecco in poche Jparole, la storia della sven
tura della 'povera Sofia e della glòria di Rera-
blay. -

La rivoluzione di Luglio scoppiò ; il signor' 
dì Larsè (allora signor Dumy senza Larsè) sì 
trovò dappertutto, eccettuato al fuoco, si rese 

Il sig.,Savelli, caduto in mâ no dei malan
drini, fu'da uno di'loro pòrtalo al di ja del 
Senio; sulle spalle, in m\ csiiiipo di grano dove 
rimase per circa tre ero inostaggìot mentre i 
due compagni attendevano sulla strada la som
ma stabilita per il riscatto. 
' •Un'partìcolare tlogìio di nota : né sulla stra
da, né alle Balze, né a Modigliana trovavans' 
carabinieri disponibili, ed ì signori ladri como
damente poterono così rimanere incigniti. 

Gli ammalati hanno bisogno di non servirsi 
che di quei medicamenti sull'pQlcaeia dei 
quali tutti sono d'accordo e che si raccoman
dano per l'adesinufì dei medici. Questo è quanto 
s ccedp per le Pil lole allo juU-iro di ferro di 
Blaiicard, ma dwlle imitazioni piùo meno au
daci sono messe in vendita ed oiTerte al pub
blico ad un prezzo inferiore e sotto l'egida 
dei nostro nome, i 

Non sapremo mai sufilcientemente raecoman-
ilare al pubblico di non accettare cho i flaconi 
portanti la nostra firma ed il Timbro di ga~ 
rrnzia dell'Unione deifabUrioanli. 1 

Nostre informazioni 
La parola è al telegrafo, il quali? 

ieri sera e questa mattina ci ha for
nito abbondatiza di notizie politiche 
a sensàzioné^ 

Quelle che ci arrivano in via pri
vata confermano pienamente il tenore 
dei telegrammi, accentuando la prò-
babiliià che la sessione parlamentare 
venga chiusa al piii presto. 
' ' 0-li ufflòiosi, scompaginati oompas-
sionevolmente dal voto contri rio al 
bilancio di grazia a giustizia, fanno il 
possibile per accreditare la voce che 
si tratti Soltanto di un voto pei-sònale 
sfavorevole al Bonacci; ' • 

L'Opinione non è dello stesso av
viso, e soggiunge : '• 

'«,11 guardasigilli fu colpito mentre una nuo
va atmosfera idi so.sp6ti,i avvolgeva il gabinet
to per l6ilungaggini .sul processo tjancario, 

« Certo .Bonacci per.sonulineiite è fuori' d'o
gni sospetto, ma purtroppo il ministero aveva 
condottò le cose in- inatiier-a ;da -far' temere 
che la giustizia trovasse degl'intoppi sul'suo 
cammino. » ' ' ' 

L'Italie dice ohe sono naturalmente gli 
amici di Zanardelli, i quali, da qualche tempo, 
non dissimulando la poca simpatia per Boriac-
ci, determinarono il rigettò del ' bilancio. In
fatti i banchi deiroppoàizione di destila erano 
quasi 'deserti; inoltre m^Ui sedentari votiirodo 
a favore. 

La Riforma dice che in trentatre anni 
dì vita parlamentare questo è il primo caso 
di vedere un bìlanoio respinto. Invano si 
tenterebbe di dai-e al voto'jun significato per
sonale. ' ! " • 

Esso non rovesóiò soltanto il ministro Bo
nacci, ma riuscì di condanna aperta,^ esplici
ta, sintetica di tutto un sistema e di chi prin-, 
cipalmente Io rappresenta.'Né vi è chi possa 
cercare di non comprenderlo senza provocare 
del danni i) del pericoli maggiori. » 

ìM'ò^-tari .ca±js:E>S8,cc5a 

Assalto di una Goviici'à posta lc 
(S) ROMA, 20, ore 7.15 n. 
11 Messaggero di ieri pubblica il seguen

te dispaccio da Viterbo, avuto durante la 
notte; 

Alle ore 5 pom., i briganti assalirono la 
Corriera postale, che fa servizio tra Bon-

necessario e giunse a provare che avea salvato 
la Francia con tutti quelli che allora 1' ave
vano salvata. 

Lo sì cìiiaraò di botto al consiglio di Stato 
e gli si concesse la croce d' onore. 

Fa il primo ad indovinare che la croco di 
Luglio non sarebbe ben presto diventata che 
un marchio e non ne volle più sapere. 

Da allora egli protesse il signor Arbrelle, il 
quale continuò però a posare da aristocrati
co, fino a che ebbe scoperto che V aristocra
zia non 1' avea completamente acìottalo ; da 
quel momento capitolò e re?tò con un piede 
in ogni partito. 

Ma approQttò destramente, e per consiglio, 
di Dumy, che rimpiazzava ammirabilmente 
Fillian, diveniate vecchio, dfireccli.si del sob
borgo S. Germano giunse ad essere non di 
prima classe. 

Raddoppiò di lusso e si pose nello stesso 
rango dei più ragguardevoli, come lo chia
mavano allora quelle signorihe. 

Una ricca e bella ereditiera d'una di quelle 
famiglie che le rivoluzioni popolari spingono 
avanti, gettò gli occhi su lui e acconsentì a 
sposarlo. 

Dimenticò affatto che in Ungheria una po
vera e nobile fanciulla era già sua moglie di
nanzi a Dio. Gli girava il capo dalla gioia ; 
comperò delle belle acconciature, dei bei 
scialli, dei bei cavalli ; comperò un palazzo. 
Vi condusse la sua fidanzata, diventata sua 
compagna, e diede dei balli cho occuparono 
tutti i giornali di moda. 

Va giorno in mezzo ai suoi trionfi, uno dei 
suoi amici parlava all' Opera d'una méravi-

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Pantaleone 5 VENFZIA S. Pantaleone 5 

per la vemcìda all'ingrosso ed al deltagiio 
DI 

SPECCHI di Francia e Boemia = .CRISTALLI di Francia per Vetrine = 
I J A S T U E Nazionali e Beljjlie in tutti i spessori e dimensioni = colorate,snaé-
rigliate e decorate =i L A S T I I E T E O O L E = MASTICE per Tettojo e 
SoiTC = DIAMANTI per Lastre. ' 

P'f>72Ì di tuttn vmmmmin. 

:T 
;iglione e Viterbo. 1 briganti portarono via 
13 mila lire. 
' Credesi clie il colpo «Ta proslahililo. i 

Il Mesfaggero annuii'/,ia i ho durante In 
iiolte si l'éi-ò al Miniatcr' di'gli mi. mi e 
idla Qucslura e alla l'rel'.'ttura, ma non sa
pevano se il fatto fosso vero. 

— Si cO'nferma il Sequestro della Cor
riera Homu-Viterbo. 

P r o c e s s o della Banca Romana 
Ieri il perito giudiziario Maglione ha pre

sentato lii relazione sulla Banca Romanii. I 
risiillati di poco differiscono da quelli della 
relazioni.! .Màrtuscelli. 

.Tanlongo, ha Bubko gli ultimi iulerroga-
torii. 

!<'istruttoria si chiuderà fra giorni. 
É probabile che 'oggi siano posti in li

bertà provvisoria entrambi i Lazzaroni. 
Press ioni governat ive 

Il Duca di Ceri parlando con un amico 
ha raccontato idie allo'rphè scoppiarono gli 
scand li della Banca Romana e. come ri
corderete, anche attorno al suo palazzi, fu 
stabilito un servizio di sorveglianza della 
questura, egli, ohe non aveva niilla a te-
^rtìere poiché non ora che guardiano delle 
H'sérvÌ!, pile furono trovate in piena regola, 
e aveva dotto fin da principio che assumeva 
intéra la sua parte ;di responsabilità civile, 
disse ad un alto personàggio del Governo: 
«Ma perchè mi fate sorvegliare?» 

E il membro deb Governo rispose: «La
sci lare, quando sarà firmatala conven 
zioné della Banca Romana con la Banca 
'Nazionale, leverà ogni sorveglianza. » 

Un ricatto bello te buono ohe non ha 
bisogno di commenti 1! 

Nel GoUegio di Sora 
Giungono buone holizio sulla lolla elet

torale nel,Collegio di Sora dove pare che 
la candidatura Imbriani sia accolta con 
mollo favore; •' 

•L'elezione avrà luogo domani. 
Ha fatto là molta impressione che il Go

verno, per non perdere l'abitudine, abbia 
sciolto il Consiglio Comunale di S. Alpino 
- uno dèi paesi del Collegio - perchè par
teggiava per Imbriani. 

Uligmì Dispacci 
Le risoluzioni del Gabinetto 

(S)' ROMA, 20, ore 12 m. 
lersera alle nove e mezzo si tenne a 

Palazzo Bruschi il consiglio dei Ministri e 
si delibei^ò concordemente ili rassegnare 
le dimissioni del Gabinetto. Giolitti si recò, 
dopo il consiglio, od informare S. M. della 
ducisiune presa dal consiglio dei Ministri. 

Il Gabinetto iìmane al suo posto in at
tesa delle risoluzioni della Corona. 

gliosa bellezza tedesca, messa in luce da M... 
che faceva girar il capo e la storia della quale 
era delle più singolari. 

Ella conohbe nel suo paese un giovane, uno 
straniero, essi si amarono, si maritarono per 
qualche poco, diceviisi, e poi 1' abbandonò. 

La giovi,;e, sempre credente, vendette fino 
le sue ultime masserizie per andare a piedi a 
Parigi, e trovare il suo amante. 

Quel caro amante non pensava,molto a lei; 
ella andò alla sua porla, ed era in campagna 
con madama; prese delle informazioni, seppe 
ch'ora maritato, quell'infame ecc., e adope
rò alla fine tutta il vocabolario delle donne 
abbandonate. 

La piccina non mancava Jdi carattere, giù , 
rò che non 1' avrebbe più riveduto e che si 
sarebbe vendicata. 

La sua vendetta fu d'ascoltare i consigli d'una 
donna inviala dal cielo , di lasciarsi persua
de che M..., bellissimo giovane e molto ricco, 
valeva tremilla volte il suo vecchio amico, e 
di diventare iufiue jin pochi mesi uaa donna 
mantenuta, delle più eleganti e delle più cor
rotte di tutto Parigi. 

- Ora, giudicate, aggiunse il narratore, 
l'amante è ancora in campagna-, al suo ri
torno ci sarà un colpo di scèna e riconosci
mento patetico. 

Trovare la sua Marpìieriia fra le mani di 
un nuovo Mefistofole, e senza averne il più 
piccolo vantaggio ! 

— Si fa il nome di questo povero Faust? 
— No, ma lo si Indovinerà. 
-~ Sembra che la giovane sìa stata pronta. 
— L'amore è come il latte; quando non si 

j II Minislero pregherii il Seniilu di sos'pen-
dei'c la disiai sione del |)ro,ìrtto sulle pen
sioni ed inviti-rà la Camera a prose;(uire, 
so crede, la discussione dei bilanei in via 
aoiiiiinistrativa. 

K. OSSEIIVATOKIO ASTUOAOMH.» 
ni pAnovA 

21 Maggio 1893 
A mezzodì vero di Pado«;\ 

Tempo medio di PadoTu oro 11 va. 50 r. 31 
Tempo medio di Roma ore 11 ni. OS & .'il 

Osserva' /Joii l meteorólogic l ie 
«eguite all' altezza di metri 17 dal suolo e u 

metri 30.7 dal livello medio dot ni:)i"'' 

i9Ua„oio iS ,3 ' ^™. or-
9 pò,'. 

iarometro a.O-- mil. 757.4 756.0 
.l'ecmoraetro oantigr. -f ISI.l -1-21.1 
Tensione del vap. aoq. 11.2 , 10.9 
Jmidit'à relativa . . 68 j 58 
drezione dervento . N iNNW 
'eiooìtà ohil. orar, dei 

•stato del cielo . . cop. cop. 

Dalle 9 ant. del 19 alle 9 ant. de 
Temperatura massima = -̂  23 

» ! mìnima = + 14 

,756 0 
-1-17.7 

11.6 
77 

SS«' 

15 
sereno 

! 20 
•5 
•2 

F. BELTRAMU Direttore 
P. SAOOHBTTO Proprietario 
Leone Angeli perente resp. 

ìtm tSlKATTU 1 
;0! CaRi€ L l E BIG 

Con questo estrattojsi ottiene un ottimo bro
do senza necessità di carne, ciò che procur.i 
un'economia rilevantissima. , 2U 
Senuino soltanto se oia-
seqn vaso porta la 
lirma m isichiosf ii«o 

La Ditta QIO. IGUERHAPIA^ 
KU Gio. informa il 'pubblico che nel 
D e p o s i t o V i n i sito in Via Fa lcone 

N. 1201 B riattivò la vendita del 

= - V I N O NUOVO TOSCJNO~=-

VAL DI NIEVOLE 
al i^rezzo di X - J O X J ' X l ^ . fiasco 
Gomiweso. 

Avverte ancora che nel suddetto locale 

Vendesi il V ^ N O 1 1 ^ 1 3 0 0 . 0 3 3 . ^ , 

finissimo a Ceni. S C D ^^^ Litro. 

Kii conservarlo, diventa agro, e convi'ene [;ruar-
(IfU'si dallo consofifiiGn/'.e, 

Gustavo ai sentì clpire al cuor*. 
Egli comiiresechH ivw poco swvebU-̂  (Uvenln''» 

il gioco della società, ohe si sarebb'i initiiica-
to con sua moglie, la di cui famiglia sopr;i-
tutto ora molto suscettibile. Andò in cerca 'i 
Dumy per parare quel colpo e per chiederizii 
consiglio. 

Dutny discorreva con un ministro, e abbi-̂ f-
gnò aspettare e rientrare noi palchetto d^lt t 
signora di Remblay, la quale mosirandoi/n 
una donna posta in faccia ad essi gliene ùi-:--. 
ammirare la meravigliosa bellezza e gli chitì^^ 
se la conosceva. 

Si sentì venir meno; era Sofia. 
Sofia, attorniata da una quantità di gii>\-;,-

ni, che rideva, discorreva con essi, e getiavu 
di quando in quando un triste sguardo sulla 
sua rivale, che nulla sapeva, e sul suo infede
le, che tremava 1 Alla (Ine giunse Dumy) 

Egli ascoltò tranquillamente il racconto di -
Gustavo, e gli disse che non ci trovava chf'Su i 
rimedio; di parlare cioè a Sofia e tii tranq ii;-
lizzarla, raccontando egli stesso la stòria -i. 
suo modo, oppure negarla con sfrontatezza, 
locchè diventava difficile, avendo la giovano 
dei Volumi scritti di sua mano, nello stìly il 
più sedizioso. 

Durante l'opera, Dumy, non dubitando di 
nulla, si fece presentare alla bella 8trauier;i 
0 le chiese per l'infelice Gustavo un breve 
abboccamento. 

>=, Che venga dopo Io spettacolo, risposo, 
sarò sola avendo rifiutato di cenare. 

(Conlii^ual 
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:G23) 
A V V I S O 

NcirAsscriiblea generalo slraordina-
T,a itegli aziiìiiiati della Sotìutà Vonetii 
fur JiiiprQfiu u Ou»lruzìonÌ Pubbtiolio 
tenutasi il giorno :Ì̂ !) UIATZO I8i)ij fu 
apiii'tiviito 11 i»rogcUo del nuovo Statato 
Goeiiilo proposto dal Consiglio d'Arami-
«istrazioiie con RkunB varianti indicato 
nel [irotocoilo Verbale delI'Assotnblca 
eudtltitlu erutto, snàwiti stante, dal Iso
lalo Luigi dottor Marcon al N, 8HS 
di lle|iertorio. 

In esocuziono allo dctìherasionWol-
l'Aasoniblcji il Consiglio d'AnifiiinisEra-
tii!»?: nulla fiHu aedulft M \) a[(rile 1 US 
courdiiiò it tfslo dofinitivo del diitto 
iHiKìTO Statuto, ed il It. Tribiitialo di 
Ĵ adova m Camera di ConaÌKlio coirin-
tci'viìnto de! l'nbblico Miui&tcì'o con suo 
Uucroto a iiuiggÌQ 18'ja N. itî y ne oi-
iliiiù la iraB'iiiziono o pubblicazione a 
fui-itiii 'ii agge

li toeto (lol nuovo SUtuto è il so 
gnenlu; 

TITOLO I. 
CostHuziono, sudo, durata 

e Scolio dalla Società. 
I. Lii Iriuciciii Atioiiitna costituita 

(ìoll'iKlvuilliinlo tv gcfuaio I87ii Nu-
uieiu iu.^;())-l]87 Atii IUKÌ Notaio di 
l'.iitova Kuttii la dciioiiiiflazioiio Su0Ìcl;\ 
Venuta por Jiii['reso e Costruzioni Tub-
blìcliu è (Cita dal prijscntd Statuto. • 

tì. La sede della Sowutà è in l̂ adovii. 
lì La î iociutà Ija la durata d'anni 

wmjtìuiiia a parlire dal giorno 12 gin-
guo I US in cui fu autorizzata la tra-
Biriziotio dello Stntulo cesKaiite. 

4. Lo scopo della Società ò quello; 
li, di assumerò si jn Italia .elio 

aireslom cyHti'Uiioni di l^rtovio, gui
dovìe, iramvie, strade naziooali, pro-
vineiaii, lionBorziìilìj comunali, foitill-
cazioni, ponti, docks, opuro idrauiiclio 
di qualsiasi specie, conipresu lo honiiì-
casiiuni, edifici [lubblici e inivnti, co-
stru^ioiii navali, o in genero i]iialBÌaei 
oiit;vn pulilìlmii fi privata, noueliti d lin-
prciiilcie dirottamoute per conto proprio 
sì lo uno elio le altro opero; 

b dì assumere rosofcÌKio G la 
ninniìtenzìune dollfl opero pubbliche o 
privalo di CUI aUa lettera a); 

e) nello opevazioni alle lettere a) 
b) s'iiticiidmio v-omineso queìlo di lon-
daio 0 di esercitare le imiusino ausi
liarie allo industrie suddette, ud al re
lutivi esercizj di prendere interessenzo, 
partecipaiijouiìu Stabilifuenti JndUBtriali 
aventi u Bcopu lo predetta iiidusliio au
siliarie, nunihò di accordare coinparte-
eiiiuKÌoui, fi Ili «edere lo impreso aSBunto; 

dj di negoziare recapiti si all'in
terno elio all'estero, e di provvedere in 
jnodo opportuno airiniiiiego dei fondi 
dìsponibiii; 

0, di concorrere alla londaziono 
e prender partecipazioni ed interessenze 
in alili istituti indHÈlrìaU e coujnior-
c'iali, però non oltre il montare della 
riserva; 

, Sì di emetterò obbligazioni nei li
mili di legge; 

g) in generalo di ìare UUto qnoUe 
operoziuni cito sieno rleliiesto all'oiret-
tuazioiitì dfillu procedenti. 

TITOLO JL 
Capitale od azioni 

a. llcapituloBooialoììdiL. 8,000,000 
interaiaentu versato diviso in luO,i)00 
azioni da L. 80,00 por ciiiBClicdana. 

li. 1 titoli rappresontanti le azioni 
sono oBtratti d.i wn registro a matrice 
uumcrati io ordino progressivo, e [)or-
tauo la Uruia dì due niouibri del C(<n-
siglio d'Aiuministrazione. - Lo aziuni 
al portature si convertiranno in nomi-
naiive a spese del rloliicdenlB nel modo 
elio sai'à siabilito da apposito Kegola-
meiUo. 

7. La Società non riconosco per 
ciiiBcona azione ctie un soln azionista, 
0 per lutti gli tilletti di legt!;o derivanti 
nal iirosniito iStatnte gli azionisti s'in
tenderanno dijuiiciliatì nella Sudo della 
Socielii. 

La Sofcicti ricevo gratuilamciito 
nella sua Cassa lo suo azioni ed obbli-
gazìiniì in depesito cniettejjdone ricevuta 
nominativa. 

TITOLO IIL 
DcirAssemblea tìeiitraio 

degli Azionisti 
8 L'Assemblea Generale degli Azio

nisti si cumpone di tutti coloro elio pos-
scduno jiliEUMiu una aziono. Il possesso 
ò B'abilito nicdiaote de[ioaitu preaso la 
Ca-sa della Souieti'i, ovvero presso quegli 
Istituti di Credito <i Dille lìanuarie clie 
saranno designati nelLatto di coiivo-
Guzioiifl. 1! deposito dovrà elìelluarsì al
meno cinque giorni prima delle adu
nanze, eccetto il deposito presso la Sede 
di Padova obo potrà ofreltuarsi tre 
giorni prima dell'adunanza. 

Q. Ogni azionista comunque posses
sore di una azione, e lino a cinque 
asiuiii. ha diritto ad un voto. L''azìuni-
sta elio possiedo più di cinque azioni 
lino a Cento azioni ha un voto per og-nl 
cinque anioni, e per (incito che possìfido 
oltre il numero di conto im un voto 
por ogni dieci azioni. 

10, L'azionista che fece regolare 
deposito della ana azione od azioni se
condo l'art. 8 può farsi rapiircsontaro 
aU'uHBoniblea, ed a tale oflotto sarà va
lido il mandato scritto nel bìgli*stto di 
ammissione, purché il uiaudato stesso 
sia conferito a clii vesso d'altra parlo 
il diritto d'intervenire all'adunanza. 

Il raiiprcBentanto non potrA por chi 
rappresenia avero un numero di voti 
maggiora di quello a cui ha diritto in 
proprio. 

11. L'Assemblea ò legalo rappre-
Bonlanto degli aKÌoaisti qnantlo alla 
prima convocazióne ne concorrano quìn-
dioì almeno elio rappresentino un sesto 
dello azioni emesse, ed alla seconda 
oonvocazioiio qualunque sia il numero 
dei presenti, riservata la ecoaiono di 
oui all'art. IO. 

l i . OUro i casi stabiliti dalla legge, 
l'AsseiJibloa viene convocata ordinaria-
i»«Hte una volta all'anno dal Consiglio 
d'Amminifitrazioue, e straordinariamcato 
ogni qualvolta il rdusiglio lo reputasse 
conveniente. 

1;L L'avviso di couvocnzione nel
l'Assemblea, colla nota dello materie 
sarà inserito per tra volto nella Gaz-
tetta Ullìcialci del Kegno, ed iu quegli 

altri Giornali elio deliberasse it Con
siglio, Ifi giorni [)rima di quello lissato 
pcir adunanza. 

lit sceonda c^nvocazione VAsaemblea 
si l'itcrrà di pieno diritto costituita nel 
nono giorno dalla prima convocazione, 
questo non computato, o delibei'er.'i qua
lunque sìa il capitalo rapprcfiontato. Il 
deposito dello azioni dovrà anche in 
questo caso effettuarsi cinque e rispot-
tivamantfi tre giorni innanzi la coavo-
cazione. 

U. LWasoffiblefl Generale è preaie-
duta da! Presidente dol Consiglio d'Ani-
mìnistraziono, o da un Conslgtiire a oiò 
delcg.to dal Consiglio stesso. ~ U Se
gretario dol Consiglio fungerà anche da 
SegEctaTÌo deU'Assomlilea Generale. 1 
duo SOCI presenti elio avranno dcpoaitato 
regolarmente il maggior numero di azioni 
giusta l'art. 8 fungoranno da scrutatori. 

Nel caso previsto dall'art. 16i K. 2 
del Codice di Comaioroio i' ABSoniWoa 
eleggo il suo Presidente. 

15. L'Assemblea delibera a maggio
ranza assoluta: 

1. sulla nomina del membri del Con
siglio d'Amministraitono e dei Sindaci; 

La nomina avrà luogo a scrutinio 
segreto. Dopo duo aoruiinj iUBlilmonto 
esperiti si procederà ad una votazione 
di ì)aUoltnggto, nella quale deciderà la 
maggionmza relaiivA. 

2. Sulla .approvazione dei conti o 
dei dividendi. 

S. Su tutti gli airari di interesso 
generalo dellu Società oontennti «ella 
nota delle materie sottoposte alla sua 
appruvizìone. 

16, Nei casi di prorogazione della 
durata della Società, di autecipato suo 
scioglimento, di fusione con altra So
cietà, di riiluziouc, reintugrazioDO, ed 
aumento del capitale, di caml>iamento 
di ogij'etto di emissione di obbligazioni, 
dì noiuina di liquidatori, ed in ogni 
altro caso di riforma dello Statuto, cera-' 
preso io doliborazioni a cui si riferisce 
rotlavQ capovcFEO dell'art. \$ii del Co
dice di Commercio l'Assemblea delibera 
colla maggioranza di due terzi di voti; 
fermo tanto in prima che iu seco nda con-
vocazione V intervento di almeno IS 
azionisti, o la presenza di almeno uo 
quinto del capitale sociale. 

n , 1 verbali. ttuBorJtti in un re
gistro speciiito Armato dal Prosideute, 
diil Segretario e dagli Sorutotori fa
ranno prova delle deliberazioni preso 
(lairAsscmblea Generale. 

TITOLO IV. 
Del Consiglio d'Amministraziono 

e del Comitato cBecutivo 
18, La Società è amministrata da 

UD Consiglio composto di 13 membri 
eletti dall' Assemblea Generalo. Kssi 
durano in carica due anni e sono rie
leggibili. 

Polla riniiovnziono si seguirai! di
sposto dell'art. ili4 del Codice di Com
mercio. 

11), Nel caso di vacanza il Consi
glio provvedo provvisoriamonto alla sur
rogazione iusierae ai Sindaci, a forma 
di legge. 

Se per qualsiasi eausa il numero 
dei CousigUiivi fosso ridotto a Bijvlo, sì 
dovrà convocare al più presto l'Assem-
ìjloa per provvedere allo vacanze. 

U surrogante dura in carica sol
tanto quel tempo che avrebbe dovuto 
durarvi il surrogato. 

'ÌO. Ogni membro del Consiglio nello 
assumerò l'ufficio dovrà prestare ana 
cauziono non minoro dì L. ao.OOO in 
azioni do la Società a valor nominalo. 

ai. Al Consiglio d'Amministrazione 
fi conferito il più ampio mandato per 
l'Amministrazione della Società. Esso ; 

aj in zia e delibera su tutti gli 
iittari cQuttiraplati all' art. 4 che for
mano io scopo sociale ; 

b) presenta ai Sindaci ed all'As
semblea il conto annuo colle proposte 
relative; 

CI invigila alla eseeuziono doUa 
deliberazioni dell'Assemblea stessa; 

d) nomiuti, sospendo, e revoca 
tutti gli impiegati della Società; ne 
tissa la pianta, gli stipendi, lo cau
zioni, e gli obblighi ; 

e fa un Itegelamonto interno ed 
esterno per attuare lo scopo sociale ia 
armonia al jinsente Statuto ; 

f) dfliborii SHl rieovimeulo iu 
deposito di aziimi ed obbligazioni di 
alni ìstiiuti. 

23, Il Consiglio nomina annual-
meote trt i suoi Membri un Presidente. 

In caso di assenza o d' iiii[)ediuionto 
di Ksso il Consigliere pili anziano d'eia 
«fi la le viiei, ove altro noti air. desi
gnato. 

11 Consiglio elegL;e inoltre un So 
grotario che ne redige i verbalij e li 
lirma insienio al Presideuto. Il Sogre-
tario potrà anche essere persona estri 
nea al CouNiglio 

'•ì'-i. Il frtaidonle, e chi no ta le 
veci : 

a) bn la rappresentanza e la firm i 
della Società. Rilascia lo occorrenti 
procure per alliiri s|)eciaii, o per un 
dotcrniinato genero di attiri fa idok 
controfirroaro da uu altro Consigliere 
Però Lilla viilidità dello op i i u -
biarJo, degli assegni bancarii, dei co -
fessi di ricevimento di valori pubblio 
industriaii, o coiumurcìali basteià la 
Urma di duo Consiglieri d'Amministra
zione; 

b) convoca, presiede o scioglie lo 
seduto del Consiglio d'Amminislraxìono, 
no fissa l'ordine del giorno nel quale 
dovranno ossero comprese lutto lo pro
posti! fatto por iscritto da duo almeno 
dei Cousìglicri. 

Il Presidente ssirà retribuito nella 
misura che verrà determinata dagli ni
trì Membri del Consiglio. 

'24. Il Consiglio si raduna dietro 
invito del Presidente, o por domanda 
motivata di due Consiglieri o dei Sin
daci. 

21). Polla vuiidità dolio delibera
zioni del Consiglio 6 necessaria almeno 
la prcBoma delia metà più uno dei 
Consiglieri, compreso il Presidonto o 
olii no fa lo veci. Le delìderazìoni si 
prendono a niaggioranza. Nel caso di 
parità 6 preponderante il veto del Pre
sidente. 

86. II Presidente (̂  quattro J\Iembri 
del Consiglio eletti annnalroento dal 
Consiglio stesso, costituiscono il Comi
tato esecutivo. 

Spetta al Comitato: 
a • di studiare di regola, col Pre-

eideiito tutti gli affiiri da proaontaraì 
allo deliberazioni dol Consiglio, com-

L EGUAGLIANZA 
Socie a Nazionale Mutua a Quota annua fissa 

CONTRO I DA.NN! BELLA 

FONDATA N E I- L' A N N 0 1 8 7 5 
Autorizzata eoa Decreto 22 Gennaio 1883 dai R. Tribunale di Mllatio 

D i r e z i o n e G e n e r a l e P S e d e Soc ia le 

MILANO ~ Via S, Umhi Fulcorina N. 12 ™ MILANO 

Rappresentanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Capi ta l i a s s i c u r a t i , . - L. 8 6 , 5 5 9 , 0 0 5 . = 
D a n n i \n\{\i\i\ an t ì c ip ìUa inen te . » 2 . 2 1 1 , 3 2 0 . 3 7 

F o n d o di r i s e r v a p e r c o n t a n t i M E Z Z O MILIONK di L i r e 
Por ta foyUo degli a t far i in c o r s o UN MILIONE di L i r e c i r c a 
Dal la s n a i o n d a z i o n e in poi la Socie/à EGUAGLIANZA p a ^ ò s e m p r e 

i d a n n i I n t e u r u i a i e n t e ed in via an l i e ipa t a , rin-anc/i/io/n avvora, 
in solo utili , un'importante riserva, delUi quale il solo contante si eleva 
a L. EiUO.ooi) circa, coiì unpcrtufoglio d'affa i in corso di circa L. i.OOO.noO. 

La Società ^;f;UAOLlA^Z:\ a p r c / x i modici assicura lutti i prodotti 
ricavabili dai fondi, compresa ìuvaj ed usa la mossin:ia corrent zza nelle 
liquidazioni, accordando aiUAssicurato dì farsi rappresentare da un suo 
Perito. 

Accorda agli Assiemati di c h i e d e r e il p a g a m e n t o a n t i r i p a t o di 
( juu iunque s o m m a l i q u i d a t a lesto iìnito il rischio de) prodette colpito, 
e di clii t idere nccont i tosto effettuata la rilevazione di un danno, come 
dalle condizioni di Polizza. 

Per tutti questi vantaggi, Cfl altri benefìcj, fra i quali quello della resti-
uzione di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per divì
dendo in prcpcrzìone degli avanzi effettuati dalla Società, per la massima 
prontezza nella,rilevazione dei danni, corrisponde pei'fettamente agli in
teressi degli Agriccllon. 

La Società KGUAG IANZA possiede numerosi CerHfi.cati di m'ìdisfa-
zione dei propri Asnicuraii che atleslano i vantaggi che risentirono as
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

Dirigenti per lo assicurazioni in PADOVA, Pieizza PcdroccM N. 536 

dai signori J F ' X T S i t O l l ì : E = ^ a l ; - t Ì 
Rappresenfanh dell' EGUAGLIANZA 

prose le proposte dì nomina, di sospen
sione, e di revoca dê l̂i impiegati ; 

b) di coadiuvare il Presidente 
nella eaeoazione delle dolìbepazìonì del 
Consiglio d'AramiuistraziouQ e ueiU 
sorveglianza del normale andamento del 
servigio, e degli ullici sociali i cui capi 
dovranno riferire al Comitato sullo ge
stioni loro affidato ; 

e) di custodire lo chiavi della 
Cassa della Società. 

Il Presidente convoca almeno due 
volto al mese il Comitato, no dirigo o 
scioglie Io sedute, a so Iu la firma 
a'sensi dell'art. 33. Il Comitato deli
bera a ma'zgioraoia coli' intervento di 
almeno tre dei suoi Membri compreso 
il Presidente. 

II Consiglio Ussorà la medaglia di 
presenza ni Membri del Comitato ese
cutivo [non compreso ìt Presidootc} pollo 
opere prestate in tale qualitl 

21. Quando sì debbano trattare af
fari nei quali taluno dei Consiglieri 
abbia interesse, questi non potrà assi
stere alla relativa discnssiono e deli-
berazìono, 

TITOLO Y. 
D 0 i S i n d a c i 

28. l'clla osservanza tJclIe leggi e 
dello Statuto sono costituiti tre Sin
daci e dui supplenti Essi sono, inve
stiti dei potori, ed hanno gli obbliglii 
stabiliti dalle leggi, ed in ispecio dal
l'art. 184 del Codice di Gommoroio. 

TITOLO Vi. 
Dividendo o riserva 

29. Gli utili annui della Società, 
dedotte lo sposo, saranno ripartiti oomo 
segue : 

a) siirà assegnato il 5 p. i)\{} ni 
fondo di riserva; 

bj sarà assegnato altro, S p, 0\o 
da ripartirsi fra i Con si t?! ieri e gli 
Impiegati della Società H'Ula propor
ziono di a \]2 p. (t[y ai Consiglieri, e 
a l\ì p. 0](i agli impiegati 

Al Consiglio ò deferito un petore 

insindacabile por ìstabìlire so, in quali 
formo, modi e misuro sia ripartibile od 
assegnabile questo procento, e ci& tanto 
rispetto al corpo degli impiegati, quanto 
ai singoli membri clia lo ourapongono; 

e) il residuo 00 p. 0[o sarà de
voluto agli Azionisti, 

L'Assemblea fiseerà annualmente la 
retribuzione dei Sindaci Qualora perà 
il fondo di riserva avesse raggiunto i( 
2fi p. 0|0 del capitale versato, si ees-
seiii di prelftViTlo, e P eccedenza sarà 
ripartita fra gli azionisti. Il pagamento 
d'!Ì dividendi verrà eseguito presso que
gli Istituti 0 Bitte Bancarie che sa
ranno designate dal Consiglio d'Ammi-
nistrazioflo. 

3(1. Nella compilazione del bilancio 
gli o»tl sociali saranno valutati come 
segno : 

a) gli edilìzi al prezzo di costo 
con una diminuzione dell'I p. 0\Q ai-
Panno sul costo medesimo, escluse le 
aree ; 

bJ i lavori iu corso al prezzo di 
costo ; 

c) i crediti, i valori, e gli sta-
bilimonti industriali secondo gli usi 
commerciali ; 

d Io materie prime e dì magaz
zeno a, prezza non superiore a quello 
di costo ; 

e) Io ferrovìe e tramvie al prezzo 
di costo, con un ammortamento corri
spondente alia durata ed ìndole della 
concî Bsioni e dei contratti, salvo che 
per fatti apprezzabili non debba loro 
attribuirsi un valore divorso. 

TITOLO VII 
Liquidazione della Società 

yi. Io caso di jiqnidaziono della 
Società si procederà a termini di logge, 
formo il disposto dell'art. KJ, 

TITOLO Vili, 
DispostEioni tvanaltorie 

32. Nulla è innovato allo Statuto 
Gessando per oi6 che riguarda il diritto 
di prelazione dei fondatori. 

VOMITE DIGERIR BENE!! B. SOEGKNTE ANGELICA 
DI 

NOCERA UieRA 
.\CQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

d i c h i a r a t a 
L A R E G I N A DKr .LE ACQUE 

Aiie&tali (lei più celebri medici, fra i 
quali l senatori Maniegazza, Molescolt, 
Semmoìa, e elei professori e dottori Mi-
nioh, SpanH[)all, Plinio, Scìiivardi, G. 
S. Vinai D'Adda, Zorela, Benedikt, com
mendatore Cantani, ecc. eco, 

CONCESSIONARIO 
l^rtilsino - F E L I C E B I S L E R l • Milano] 

AGRICOLTOBS 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vo.=tre piante ilai 
Bruciti, Tignuole, Cocìii/lis, Afidi, 
Cocciniolie, T/irips eco. che le iufa-
tano, usato la P i t t e le in . i (piante più 
resistenti) o la R u b i n a (piante piii 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 OiO), della Fabbrica A. PETROBELLI 

e 0. - PADOVA. 

53- RUBINA 1 3 
OS" contro la Cocliyl is della -vite "cj 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalmonte. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso, Cataiogo con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commis.sione. 
Depositario generale e corrispondente 

G. MASCHIO - P a d o v a 

•'•m 

> i .SONO '^Xpre iv 

il 

: . SI PUBBLICANO IN MILANO / / • 
; 0A |L1 ;E IRD'OGNI MESE IN 2 EOIZIQNIi«m 
) H^PICCOU eDIZflGRANDE E D I Z ^ ^ ' '«••"^ 

;BI ' ^8 ,oo |La6 ,oo t^^ASS0m 
DISAGGIO 

ilKElIOEPLI 
TOÉVIÒSA'CÒLUZION'E 

IN GUI 1 PIÙ tULUSTRl SCIENZIATI CONTEMPORANEI 
TnATTAIJO TUTTE [.E MATERIE OCUO SCIBILE UMANO 1 

. IDìVWaiHSEBIE-SCItlJTIFJCA-ABTOTOrSi'ECWEETMCAi 

UDITORE ULRICO HOKPil-iyilLANOP. 

3;ì Li attuali azioni in circolazione 
dovranno presentarsi entro sei mesi 
alla Sede della Società Veneta pcrclifl 
vi aia apposta la dicliiarazioiis mediante 
timbro della riduzione de! capitale a 
Uro OMO IMiltoni in sostituzione del 
valore di Lire Venti Milioni, o conse-
guontomonio del valore dì L. 80 per 
cadauna aziono. 

Le azioni non presentato si consi
dereranno corno inoststeati lino alla ftp-
posizione dello dicltiarazloni suddetto. 

Il termino della presentazione àe-
corrorà dall'avviso che verrà inserito 
nella Gnzzotta Uniolalo del Regno. 

a l È data facoltà al Consiglio di 
deliberare, quando Io creda opportuno, 
k (livisioTto del capitale di L. H.OOO.OOO 
in JO.OOO azìoDi interamente liberate 
da L, 'SOO per cadauna. 

È demandato ni Consiglio medesimo 
di determinare Io norme riguardanti 
una tale commutazione. 

3EÌ La massa di rispetto creata 
colla dftUboraiiono deiì'AsBomblea dol 
au Dicembre 1893 trascritta por De
creto Vi Gennaio I8ÌI3 del U. Tribù-
n.ilo di Padova non potrà essere adi
bita a prclcvaziono di utili. 

Tanto si porta a pubblica conoscenza 
a forma dell'art. 9Ì del Cod. di Com
mercio 6 per ogni elTctto di leggo. 
Società Vcn. por Impr. e Costr. Pubbl. 

11 Presidente 
GIUSEPPE MARCIIJORI 

Depositalo, trascritto ed iscritto nei 
registri della GanccUeritt del Tvibunalo 
0. . di Paduva oggi 12 Maggio 1893 
al N. 8 Ri-g. delle Società. 

Il Cancelliere hm 

(filSi (2 pubb, 
ESTRATTO DI BANDO 

A ricbieeta dall' Istituto di Cre
dito Fondi rio della Cusea di Ri
sparmio dello I rovine! Lombarde 
e«idtiiil0 in Milano, eà avanti il 

Tribunale Civile e Pim le di Pa
dova S'z I. avrà luogo airudieiiza 
pubblica del giorno U' tuglìo IKU;Ì 
a oro IO ant l'inCanto per s v e n 
dita m ciiitjuo lutti degli immobili 
Bppro9HO tlesei-itti. 

La tìsjj'oprìazioiie segue a ca
rico dtil dott. Macola Ladislao fu 
Spiridione di CarnpusampierD 

L'asta avt'i li.ogo sul dato of
ferto dtiir Istituto procedente, pel 
1 lotuj di L. -JlSi, pel IL lotto di 
L .ZK .pel III. di L. 2<4.S.̂ U, poi 
IV. di L. Invi) ù poi V di L. 19 0. 

Por i'isiruxione lei giudizio 
gradiiatorio ò delegato 1 giudice 
dott. -^m-oite Muraschiiii. 

Lo condizioni della vendita sono 
riferito noi bando odierno del s i 
gnor Canoellitìre di questo Tribu
nale liviltì 0 Penule che viene 
pubblicato ed affìsao a sensi di 
legge. 

Immobili <Ì3. vendersi 
Loito 1 In Comune ceaauario 

di Oaraposaropiero mappali l ì iyta 
iG,:l'-a )5,s7a !.*i88 l..a:) Ifiyu a 
IVI a ISSS a 1889 terreno con casa 
colonica di ett. 4,vi,6i eolla ren
dita dì L l!SiJ,;.5. Ih (Comune cen-
suacio di l.orcggia terreno ib map
pa ai n ''7;' 37.1 8i8 di aro .4) 
volla rendita, di L. i8,3o Tributo 
verso Io >tHto L '̂1.40 

Lotto IL hi Comune di Lcreg-
gia IsirtìUo ai ma[>pali 8 7, Sai) 
iSUa -d?Oft di ettari S,'i8,iO ren-
flita L .07 Sii. Tributo verso lo 
Slato L li-.Oi). 

Lotto 111 Nel Comune suddetto 
terreno al mnpp ai7 di are 4') 5 f 
rendita L 8.(io; mapp. Hl9b^2 b 
di ett ri i!,Mi,-^() rtjud L -Ì15.L3. 
Tributo verso lo Stato L 47 t7 

Lotto iV. Nel Comune suddetto 
terreno ni mappali hfìri a >̂Ó0 USi' 
di ettari 4.7, ,"<1 > rendila L Bl.iiÒ. 
Tributo vwran lo Stato L. 17. , 

Lotio V. In <•" muno dì Cam-
posanip.oro terreno al mapp. V.(f4 I 
di are i'.4 • colla rendita di L 0 J3 i 
In Comune di Loreggia mapp i6 b 
di are I '.n'. ruiulila L. i'J.1 •• map-
jial>! -fi: b '.i.Mi'-.i lurveuo o casa co-
iuiiica (li are 6 colla rendita di 
L. f>. IX - mapp. MU b terreno di 
arw A->'^ culla rendita dì L u i O -
mapp 1719 17. li i7(); l7 8 l76 ; 
:.2 fi i*!) t (errano con due civse 
colonicbe d ettari :-,4 .-ju colla 
leudita di L 7;.'.4 - mapp a;77 
101 reno di etlaii .''5'.ait colla ren
dila di L r,7 0(1. Tributo diretto 
L. 'À 'M- . 

Padova, 8 maggio !f-9ì 
f Avv DoiutìMcQ l olatti 

procup. 
deiristitulo oi t r id i to Fondiario 

((>PJ) 
Revoca di mandato 

Pi-iviero S'unta fu Gio. Battista 
vudova Holdriii di Caatelbaldo, 
rende noto che con atto L j {i H!*-! 
N. 7^H.'- -J:\ u:ti Ur.ga/.zola, ha re-
vncato nel modo |iiù assoluto e per 
tulli gli efletli, ti mandato gene
rale da 1 efla conferito al wig Biz/o 
Santa fu Marco di 1 asiolbaldo col 
rogito ì-4 api-iltì l; 9:i N 781 -9 •-, 
ai'ùi dello sleSKo no:aio Kegazzola 

( 0 ; ' ' •) 
N. 1̂ .8 cron. 

Il l'aiicelliere 
della Pretura in Pi-ve 

Avvisa 
cUa con vevbule 0 maggio 1 •-''.'•ì 
N. }i-ò) u.on il signor Luuardi Vit
torio Uì /^nIoniu dì Ponlelongo, 
accelta\a per conto od intuiesBO 
d i di luì minoi'i figli t-ra-ssede, 
Innocente e t'ietro, nonché della 
sue sorelle /\niia e Concetta fu An
ton o la. orefLlii abbandonata dal 
rispettivo loi'tj avo e padre Lunardi 
Anionìo t] m Gio, fìuit. morto tu 
Pontelongo il H aprile 18H.J cou 
testamento pubblicat.i nel \'i mag
gio ll'9 i a raioÌ6tero di questo sig, 
Notaio lionato dott Bernardo, re-
gÌRtruto in l'iovo nello slesso giorno 
al N VJ. 

l love. 12 maggio (8!i3 
X'ivarini, cane. 

vincio t.^omburde in .Milano, rap 
presentato e con UomloiUo prosao 
il Botioaoritto suo proouiatore, il 
EÌgnor Prosidente dtl R Tribunale 
(li I adova col Decreto H maggio 
181)3 dichiarò aperto il giudizio di 
graduaziouo BUI residuo di Live 
7tiU ^8 ricavato dalla vendita alta 
asta tiacattì 'i\ ma.rio t8',f2, presao 
la II. P o t u r a di Campasarapioro 
degli immobili siti in Campodarsego 
ai mappali numeri ^fiul e -ÀiOi Q. 
spropriati a Boghin Prosdocimo fu 
Antonio ; collo atoaao Decreto fu 
delogat all' istruzione del giudi
zio di gra<lua'/-Ìotvo il giudice doU, 
Annone Maraschini, fu ttssegnato 
il termine di giorni 2o per le no-
tiilcazioni di Logge, e fu ingiunto 
ai creditori di dupositaro eairo 4il 
giorni dalla notificaxiono lo toro 
d.itn«nd<: di collocazione motivato 
cot diicumeuti giuBtifioativì 

Padova, Ifi maggio i8.iy. . 

Avv. Coietti Domenico 

((,2f) 
Si rende noto 

eho la signora Tedeschi Oiusoppìna 
(detta. aucUa irancesca), voilov.i. 
Duanesi. fattasi aoi|uirento. ooit i-
fltromento lr< aprile li-y.i N, 8 i ;3 
alti Marco I. dai aignori R nzant 
Antonio fu 'Jìuaeppo o Honzani A-
melia e Vittorio di Antonio, ilella 
nuda proprietà deila casa con a-
diagoaBtì aita in Padova via Savo-
nar la (S Leonardo) ai mapp nu
meri Ixii'o e 7b7 a civici numeri 
ÓU2S!, ìiOî 'ja i)0.j', avendo traacr ttn 
il detto contrut o nel 'i. • aprilo Ì 8 J i 
N. \ih:i''àQ • ed iscritta l'ipyteija 
legale a f'ivuro della massa del 
crediton dei venditori nel -il aprila 
18 (j N. Odo-"18.1 per V ammontare 
iio pro-zzo d'acquisto in L lUi^U'.nv, 
promosse giudizio di purgazione 
del /ondo dalle ipoteche a mezzo 
del procuratore e domiciliatario 
avv. Angelo Rasi; 
Che con Decreto B maggio 8!!,} 

N. fi77 il Pres. del'lrib. di Padova 
dichiarò aperto il giudizio di gra
duazione, delegando all' uopo il 
giudice Maraschini, assegnò il ter
mine di giorni 'iU por lo uotilioa-
zioni od ins rzione dì Logge od 
ordinò ai creditori iscritti di da-
poaitaro entro giorni 4'i dalla uo-
tifìcazione le ioro domande di col
locazione; 

che l'actiuìrento signora Giusep
pina Tedeschi vedov Deaaesi oUVe 
di pagare il prezzo stipulato di 
L, {{},-m^i\ 

che lo iscrizioni ipotecarie sui 
boni stessi risultano io data 3H 
dicembro 18M a favore dei con
sorti Barbieri e Vitali pei' Lire 
bUi» L J ; in data lUaettemb e 187•> 
a favore Giuseppina Tedeschi Dea 
noai per L. <:S),iìi:5.i);:; e in data ^ 
febbi'ftio LSSil a favore Fraucesco 
Roberti per L. li.sT7.-i3 

Avv. Angelo fiasi 
procuratole 

(ii2ii) 

A v v i s o d ' A s t a f i s c a l e 
di beni immobìli 

L'Esattore delle Imposte Diretto 
del Distretto di l amposampiaio fa 
pubb/icamente noto che preaao la 
it. ' rotara Mandamontale di Cam-
posampiero avrà luogo nel giorno 
di (lif̂ vodV V;; giugno ìr̂ y:* alle ore 
lo antinitjrjdìane nei modi e furino 
siabiliie dalla Legge iO aprile l.-s7i 
N. I 2 Serie 11 e relative modifi
cazioni auila riscossione delle im-
poaie, l'asta dei seguenti immobili 
di ragione della ditta Macola dott. 
Ladislao fu Spirulione posti m Uù-
rnuiie di Campo.sampiero al mapp. 
numoro 71.1 b t'asa con bottega di 
piani -J vani S al civico iium, i l . ' a 
CI 1 reddito imponibile di L.^OI. 
tra i e iifliii Stradii Coiuuualo, Calvi 
Leonilde ed Asti Oiusi.'ppe, vaiu-
tuti a Itìi'mini dell'ari 5 di delta 
Leggo a _L l9.v.'.i;((. 

L'aggÌudica7Ìon9 vo rà fntta 5I 
niiglior otl'u-rento ; le offcrie devono 
essere garantite da un deposito ilei 
'•1 p I (Il del valore sopraindicato; 
ed il delibtiratario devia asborsaro 
P intiero preixo n i tio giorni suc
cessivi all'aggiudicazione e pagare 
iute le f̂ ptìso d' asta, di Registro 
e di inserzione nelFogìio UtUoiala 

Andando d sorto d primo spe
rimento no seguirìi uu secando nel 
giorno di giovedì (5 loglio, ed in 
caso un tui'7.o nel -M successivo 
ne. luogo ed ora suindicati 

liall Kaatloria tioiisor. lale 
delle Imposte \ irelte, 

Camposampiero, lì maggio l8[l3. 
L' E.gattora 

EMLLIO N . ^ S S U A T O 

(40ii) . 
SUM'vt DI OlT.\7.10Nt': 

A i'icliii'>l;t (b'I sii.nir l'cli'i ibiitor 
Lllii^i m ,Ai;(i.s!(lin puS.^Ì.ii'Mlil d i (Csti-, 
c.oH'avniciitn Mai imi lio', in solioiiici-illo' 
U.sctcr- iid(l'H<i wWw W. l'n'Uiiii di \'.A\) 
Ilo L-iliiU) f̂ icL̂ UIllc ciid il si.u .Miitliaxzo 
Sinile 111 _,\ijlimift, già diiini: jli.'iiit in 0-
itpcilalctio' l'àî aiii'ii l'd 0 a n.ss nlo n ili 
t|in:)(a (iiiiKiiM, a nonipail'o liinaii/i al 
siìiiinr iVrlori' di i',>ti! all'iidu'iiAi (Ì.s<a 
(lui ^\wi\' ;-•" (l'idiraii H!l3 un' 1) ;in-
rinvculi^iiu' (itr ivi !>vnlifsi. wiu Stì.iiî ir/a 
[H'in'vi.soiiaiiiuKu aderii.iva iioito-slaile i 
rìminli di U'^Ì^^Ì ril i:t nniiiiiit ai ̂ si;;iinii 
De Graiiiiis-AunTo n .M,ii(ia«r, i;i.i. I!., 
cin.il.innarti al .s i.iilale [lafiauii'niii utr.Si* 
l':Utii|-j di Lini '.ViU,— a sablu ciunut 
peduli a Millo l'iinni) 1. !)2 ed assidutali 
sul l'nudti iii Cŝ V'diiti'Ux l-',ii>;-mi'ii ni 
niappaiin.iiiirri U8i l-18.'> l'isti I J 8 / 
Utstì UiSV) 14.0 M!)l di uiv rtì,-Ì.O 
colla miJiia tii Lire 2 ,9J . 

liil'usi; In .<pc!;ii 0 Cffii avv l'l'iiza ctiu 
la iH'( arnie cilazioiu' vale ancm; uiicr-
pcliiiii/;! a Stilivi >'• (ii'fili elioni d'il ilispo-
s.o diiiriin. irjiS Culli, u C.ivilii. 

, Mini''cl('̂ (ii P'cliv) ihfii'i'o 

Si rendo nolo 
che in seguito a rieoratJ pr{.dotto 
dall' Istituto di Credito Fouiliario 
della Cassa di Risparmio dello Pro-

N. 177 - 178. 
ATTO COSTITUTIVO 

della Soeietfì Anonima Cooperativa di 
Lavoro fra gli Operai Braccianti dei 
Comuni di StanghoUa, Pozzonovo 0 So-
losìuo che prende il nomo di Assooia-
ziono Gotierala fra gli Operai Eraocianti 
dei Comuni suddetti 
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